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Il valore dell’unità 
per una rinascita sociale, 
culturale ed economica

C are concittadine, cari concittadini, 
a circa metà del 2022 rivolgo il mio 
saluto a tutti i cittadini di San Lorenzo 

Dorsino, a coloro che vivono qua, ma anche 
a coloro che sono lontani e ricordano il loro 
paese d’origine con un po’ di nostalgia. Mi 
piace pensare che i confini del nostro paese 
siano più lontani di quelli descritti sulle 
cartine e si estendano fin dove si trovano 
i nostri concittadini. Nonostante siano 
lontani, il loro pensiero torna senz’altro 
regolarmente al loro paese e alle persone a 
loro care che vivono ancora qua.

Un caro saluto lo invio anche ai tanti 
amici, che amano il nostro paese e sono a 
noi affettivamente legati.

In questo periodo i pensieri, le 
preoccupazioni e le emozioni sono segnati, 
per ognuno di noi, anche dalla guerra 
che ha investito gli stati dell’est europeo, 
la Russia e l’Ucraina, e dall’emergenza 
provocata dalla pandemia del Covid-19. 
Tante mani volonterose hanno aiutato a 
preparare degli aiuti da mandare nel paese 
in guerra.

Un saluto speciale desidero inviarlo a 
tutti i volontari che si impegnano per la 
nostra comunità. Ringrazio tutti e li invito 
a non far mancare il loro importante 
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contributo per migliorare la vita della 
nostra comunità. Come dice il Presidente 
Mattarella “Il volontariato è straordinaria 
energia civile.” Grazie ai tanti volontari 
in diversi settori del nostro Comune, la 
comunità è ricca e vitale.

Mi auguro così di poter perseguire il 
valore dell’unità come caratteristica per 
la rinascita economica, sociale e culturale. 
Confido inoltre che in tutti noi sia forte il 
desiderio di lavorare per il nostro paese e 
per lasciare ai posteri un territorio pulito e 
rigoglioso. Spero inoltre che siano sempre 
più evidenti il senso e i valori di “comunità” 
e di “solidarietà”.

Il volontariato è un dono prezioso, un 
servizio per la collettività, una grande 
risorsa per il nostro paese, come per 
esempio il lavoro dei vigili del fuoco, 
dell’associazione dei carabinieri in congedo, 
di Noi Oratorio, della Banda musicale, del 
Coro Cima d’Ambiez, del coro parrocchiale, 
della Filodolomiti nonché delle associazioni 
sportive, per nominarne solo alcune. 
Non possiamo dimenticare la costruttiva 
collaborazione di tutti questi diversi gruppi. 
Il volontariato è una grande ricchezza e 
una risorsa irrinunciabile per tutti.

Un grazie sincero a tutti.



4

■
 a

 c
ur

a 
di

 V
er

o
ni

ca
 B

is
sa

am
m

in
is

tra
zi

on
e

Il Consiglio comunale ha deliberato
Il consiglio comunale ha adottato i seguenti provvedimenti dei quali sono 
riportati solamente alcuni riferimenti e informazioni. Ricordiamo che sul sito 
istituzionale del comune di San Lorenzo Dorsino nella sezione Albo pretorio/
atti si può consultare tutte le deliberazioni l’intero testo delle stesse

DAL CONSIGLIO COMUNALE 
DEL 01.12.2021
Tutti i membri presenti 

n. 24 
Il Consiglio ha approvato la convenzione inter-
comunale per il concorso alle spese di gestione 
dell’impianto sportivo Centro Sci Bolbeno – Borgo 
Lares 2021-2027

n. 25
Il Consiglio ha approvato il contributo a sostegno 
delle utenze non domestiche particolarmente 
colpite dall’emergenza sanitaria, attraverso l’isti-
tuto della sostituzione nel pagamento dei costi 
fissi della tariffa rifiuti. Il Consiglio ha individuato 
i casi in cui il comune si sostituisce al soggetto 
obbligato al pagamento della tariffa.

n. 26
Il Consiglio ha deliberato di ratificare la secon-
da variazione al bilancio di previsione esercizio 
2021-2023 adottata in via d’urgenza con delibera-
zione della Giunta comunale avente ad oggetto: 
“Seconda variazione d’urgenza al bilancio di pre-
visione esercizio finanziario 2021/2023.”

n. 27
Il Consiglio ha concesso la cittadinanza onoraria 
al Milite Ignoto, quale riconoscimento simbolico, 
oltre che di alto valore civile e morale, in occasio-
ne della commemorazione del centenario della 
traslazione del Milite Ignoto nel sacello dell’Altare 
della Patria, che si è celebrata il 4 novembre 2021.

n. 28
Il Consiglio ha preso in esame e ha approvato lo 
schema di convenzione tra i Comuni di Bleggio 
Superiore, Comano Terme, Fiavè, San Lorenzo 
Dorsino e Stenico per la gestione del Piano Gio-
vani di Zona delle Giudicarie Esteriori per gli anni 
2022, 2023 e 2024 e ha dato atto che al Comune 
di San Lorenzo Dorsino è attribuito il compito di 
“Comune capofila”.

DAL CONSIGLIO COMUNALE 
DEL 22.12.2021
Tutti i membri presenti 

n. 29
Il Consiglio ha deliberato la ratifica della deli-
berazione della Giunta comunale n. 146 dd. 

30.11.2021 avente ad oggetto: “Terza variazione 
d’urgenza al bilancio di previsione finanziario 
2021/2023.

n. 30
Il Consiglio ha approvato il rinnovo della con-
venzione per la gestione in forma associata del 
servizio asilo nido intercomunale per il periodo 
2022 – 2036.

n. 31
Il Consiglio ha deliberato l’approvazione della 
ricognizione ordinaria delle partecipazioni so-
cietarie possedute dal Comune di San Lorenzo 
Dorsino alla data del 31.12.2020 e ha dato at-
to che si procederà alla razionalizzazione della 
partecipazione diretta nella Azienda per il turi-
smo Terme di Comano Dolomiti di Brenta soc. 
coop. (ora con nuova denominazione e oggetto 
sociale).

DAL CONSIGLIO COMUNALE 
DEL 15.03.2022
Assenti giustificati: Bosetti Ivan

n. 1 
Il Consiglio ha voltato favorevolmente al reces-
so da “La Fonte” società cooperativa (già Azien-
da per il Turismo Terme di Comano Dolomiti di 
Brenta s.c.) chiedendo contestualmente il rim-
borso del valore di € 7.500,00 relativo alle n. 50 
quote possedute dal Comune di San Lorenzo 
Dorsino.

n. 2
Il Consiglio ha approvato il bilancio consuntivo 
dell’esercizio finanziario 2021 del Corpo dei Vigili 
del Fuoco Volontari di San Lorenzo in Banale.

n. 3
Il Consiglio ha approvato il Regolamento per l’ap-
plicazione dell’Imposta Immobiliare Semplice 
(IM.I.S.) e ha dato atto che il Regolamento trova 
applicazione dal 1° gennaio 2022.

n. 4
Il Consiglio ha deliberato di approvare il Docu-
mento Unico di Programmazione 2022-2024 e di 
approvare il Bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2022-2024; ha dato atto, inoltre, che 
successivamente all’approvazione del bilancio la 
Giunta comunale definirà l’atto di indirizzo.
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n. 5
Il Consiglio ha approvato il bilancio di previsione 
per l’anno 2022 del Corpo dei Vigili del Fuoco Vo-
lontari di San Lorenzo in Banale e ha deliberato di 
prevedere a carico del bilancio comunale i contri-
buti in favore del Corpo a pareggio del bilancio di 
previsione per l’esercizio 2022.

n. 6
Il Consiglio ha approvato il Regolamento per lo 
svolgimento delle sedute della Giunta comunale 
in videoconferenza.

n. 7
Il Consiglio ha deliberato le modificazioni alla 
Tabella allegato A “Dotazione di personale per 
categoria” e Tabella allegato B “Norme relative 
all’accesso alle singole figure professionali” del 
Regolamento organico del personale dipendente.

n. 8
Il Consiglio ha approvato la modifica al Regola-
mento comunale per la concessione di finanzia-

menti e benefici economici ad enti, associazioni, 
comitati, società con finalità socialmente utili, 
soggetti privati, senza scopo di lucro approvato 
con deliberazione del Consiglio comunale n. 8 dd. 
30.03.2021.
Limitatamente all’attività ordinaria dell’anno 
2022 nonché alle iniziative/manifestazioni da 
svolgersi nell’anno 2022, le domande di contri-
buto, sia per l’attività ordinaria annuale di cui 
all’art. 17 che per iniziative e/o manifestazioni di 
cui all’art. 18, devono essere presentate entro il 
12.04.2022. Ad esse potranno essere allegate do-
mande relative a iniziative e/o manifestazioni te-
nutesi nel 2021 solo qualora non già destinatarie 
di contributo da parte del Comune.

n. 9
Il Consiglio ha deliberato l’estinzione del vincolo 
di uso civico su parte della p.f. 4542/3 (neo p.f. 
4542/17) e ha approvato la permuta delle pp.ff. 
2041/1 e 1727/1 con porzione della p.f. 4542/3 
(neo p.f. 4542/17), tutte in C.C. San Lorenzo.

Novembre 2021 – Aprile 2022

n. 141 dd. 08.11.2021
Interventi di sistemazione opere di presa di sor-
genti e pozzi nel Comune di San Lorenzo Dorsino 
a seguito del sopralluogo A.P.S.S. al fine del rinno-
vo delle relative concessioni nel Comune di San 
Lorenzo Dorsino. Approvazione in linea tecnica 
della perizia redatta dal Servizio Tecnico e defini-
zione indirizzi per l’esecuzione.

n. 145 dd. 17.11.2021
Liquidazione quota parte progetto intercomuna-
le per l’occupazione temporanea di soggetti de-
boli - opportunità lavorative per persone con di-
sabilità “Intervento 3.3.F”, periodo gennaio-aprile 
2021 per un totale pari ad € 6.743,45

n. 146 dd. 30.11.2021 
Terza variazione d’urgenza al bilancio di previ-
sione finanziario 2021/2023

n. 148 dd. 30.11.2021
Lavori di riordino e arredo urbano della frazione 
di Andogno del Comune di San Lorenzo Dorsino 
2° lotto. Affidamento incarico per la direzione 
lavori, contabilità, coordinamento della sicurez-

La Giunta comunale ha deliberato
La giunta comunale ha adottato i seguenti provvedimenti dei quali 
sono riportati solamente alcuni riferimenti e informazioni. Ricordiamo 
che sul sito istituzionale del comune di San Lorenzo Dorsino nella 
sezione Albo pretorio/atti si possono consultare tutti i testi completi 
delle delibere.

za in fase di esecuzione e certificato di regolare 
esecuzione all’arch. Moreno Baldessari con stu-
dio tecnico in San Lorenzo Dorsino, per totali  
€ 18.896,23

n. 151 dd. 06.12.2021
Progetto sovracomunale “Intervento 3.3.D.” – 
maggio-dicembre 2021 per l’occupazione tem-
poranea di soggetti deboli in iniziative di utilità 
collettiva – progetto sociale accompagnamento 
anziani. Impegno di spesa quota parte.

n. 153 dd. 13.12.2021
Approvazione del progetto Operazione 442- Ini-
ziativa a) recinzioni tradizionali – malga Senaso 
di Sotto e malga Prato di Sotto in C.C. San Lorenzo 
nel Comune di San Lorenzo Dorsino, che porta ad 
una spesa complessiva di € 24.631,93.

n. 154 dd. 13.12.2021
Acquisto servizio igienico autopulente tipo “TCab 
W” per complessivi € 20.800,00, da posizionare 
presso il parco pubblico del laghetto di Nembia.

n. 155 dd. 13.12.2021
Liquidazione spesa per adesione al progetto 
“La Bussola – Orientaestate 2021” proposto dal 
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Centro Me.Te – Incontra S.c.s., per l’importo di  
€ 810,00 (€ 90x9 bambini iscritti).

n. 158 dd. 22.12.2021
Concessione e liquidazione contributo straordina-
rio di € 600,00 alla Fondazione don Lorenzo Guetti 
– Centro Studi sulla Cooperazione per progetto “Ci 
sto? Affare fatica nelle Giudicarie Esteriori”.

n. 160 dd. 22.12.2021
Adesione al progetto intercomunale per l’occu-
pazione temporanea di soggetti deboli - Oppor-
tunità lavorative per persone disabili, intervento 
3.3.F accompagnamento anziani” - periodo gen-
naio-aprile 2022.

n. 161 dd. 22.12.2021
Autorizzazione al proprietario della p.f. 703/1 C.C. 
San Lorenzo allo scavo e posa di tubazioni, su via 
pubblica p.f. 701/3 di proprietà del Comune di 
San Lorenzo Dorsino.

n. 162 dd. 27.12.2021
Concessione e liquidazione contributi per un tota-
le di € 10.000,00 alle associazioni aderenti al Pro-
getto “Tutti per un unico San Lorenzo Dorsino”.

n. 163 dd. 27.12.2021
Assegnazione e liquidazione contributi ad enti e 
associazioni operanti nel territorio comunale per 
manifestazioni o attività. 

n. 165 dd. 27.12.2021
Lavori di riordino e arredo urbano dell’area an-
tistante all’edificio I.T.E.A., occupata dall’isola 
ecologica in frazione Prusa del Comune di San 
Lorenzo Dorsino. Affidamento dell’incarico re-
lativo alla progettazione definitiva ed esecutiva 
nonché D.L., contabilità e certificato di regolare 
esecuzione all’ing. Roberto Giordani con stu-
dio tecnico in Molveno (TN), per complessivi  
€ 17.334,54.

n. 168 dd. 27.12.2021
Lavori di efficientamento energetico dell’impianto 
della pubblica illuminazione della frazione di Glo-
lo del Comune di San Lorenzo Dorsino. Affidamen-
to dell’incarico relativo alla progettazione defini-
tiva ed esecutiva, le prestazioni ex D.Lgs. 81/2008, 
nonché D.L., contabilità e certificato di regolare 

esecuzione all’ing. Marco Varneri con studio tecni-
co in Trento, per complessivi € 40.714,52

n.171 dd. 30.12.2021
Lavori di manutenzione, restauro, risanamento 
conservativo delle murature perimetrali, chieset-
ta ed edicole del cimitero di Tavodo nel comune 
di San Lorenzo Dorsino. Affidamento dell’incari-
co relativo alla progettazione preliminare, defini-
tiva ed esecutiva, D.L. contabilità e certificato di 
regolare esecuzione, all’arch. Claudio Salizzoni 
con studio tecnico in Comano Terme (TN), per 
complessivi €. 37.282,89.

n. 173 dd. 30.12.2021
Metodologia Green School (scuola all’aperto). 
Fornitura e posa di un gazebo in legno, con pan-
che, della dimensione in pianta di circa 25,00 mq. 
da posizionare nel cortile esterno della scuola af-
finché possa essere utilizzato per attività didatti-
che-laboratoriali. Acquisto dalla ditta Carpente-
ria in legno F.lli Ferrari & C. s.a.s. con sede in Sella 
Giudicarie (TN), per complessivi € 18.788,00;

n. 4 dd. 17.01.2022
Servizio pubblico di trasporto urbano turistico 
intercomunale denominato Servizio Mobilità Va-
canze. Approvazione rendiconto per l’anno 2021 
e liquidazione quota a carico del Comune di San 
Lorenzo Dorsino, pari a € 2.154,33

n. 6 dd. 24.01.2022
Progetto occupazionale in lavori socialmente utili 
per accrescere l’occupabilità e per il recupero so-
ciale di persone deboli – Intervento 3.3.D /2022. Ap-
provazione in linea tecnica del progetto dei lavori 
da svolgersi sul comune di San Lorenzo Dorsino.

n. 7 dd. 24.01.2022
Autorizzazione alla realizzazione di una legnaia 
in fascia di rispetto stradale sulla p.f. 2338/2 ed 
a servizio degli alloggi pp.mm. 4 e 5 sub 12 e 15 
della p.ed. 626/1 site in C.C. San Lorenzo.

n. 14 dd. 14.02.2022
Sale e immobili del Comune di San Lorenzo Dor-
sino. Determinazione tariffe per loro utilizzo.

n. 17 dd. 14.02.2022
Servizio pubblico di acquedotto. Determinazione 
tariffe per l’erogazione di acqua potabile a valere 
dall’anno 2022, con la conseguente copertura di 
tutti i costi.

n. 18 dd. 14.02.2022 
Servizio pubblico di fognatura. Determinazione 
tariffe a valere dall’anno 2022, con la conseguen-
te copertura di tutti i costi.

n.19 dd. 14.02.2022
Approvazione dello schema di Documento Unico 
di Programmazione (DUP) 2022-2024 e dello sche-
ma del bilancio di previsione finanziario 2022-2024.
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n. 20 dd. 14.02.2021
Rassegna teatrale. Approvazione programma ed 
affidamento incarichi alle compagnie teatrali, 
nonché determinazione biglietti ed abbonamen-
ti. Assunzione impegni di spesa.

n. 25 dd. 02.03.2022
Autorizzazione all’effettuazione di lavori di mi-
glioria presso Malga Ben in C.C. San Lorenzo alla 
Riserva Cacciatori di San Lorenzo in Banale.

n. 28 dd. 07.03.2022
Richiesta dell’ammissione del Comune di San 
Lorenzo Dorsino all’Associazione de “I Borghi più 
belli d’Italia” richiedendo la visita di valutazione 
con priorità e senza contestuale cancellazione 
del Borgo di San Lorenzo in Banale.

n. 29 dd.16.03.2022
Lavori di manutenzione straordinaria della pa-
vimentazione della strada denominata “Cavada” 
in C.C. San Lorenzo. Incarico al Responsabile del 
Servizio Tecnico geom. Valentino Dalfovo della 
Direzione Lavori. Incarico all’ing. Silvia Pederzolli 
con studio tecnico in Stenico (TN) per le presta-
zioni ex D.Lgs. 81/2008 in fase esecutiva nonché 
supporto alla D.L per € 20.575,45.

n. 33 dd. 16.03.2022
Interventi di sistemazione opere di presa di sor-
genti e pozzi nel comune di San Lorenzo Dorsino 
a seguito del sopralluogo A.P.S.S. al fine del rinno-
vo delle relative concessioni idriche. Affidamen-
to incarico alla società Giudicarie Energia Acqua 
Servizi S.p.a. con sede in Tione di Trento (TN) e 
approvazione schema di convenzione. Assunzio-
ne impegno di spesa

n. 34 dd. 16.03.2022
Lavori di ampliamento parcheggio esistente sito 
a margine dell’ingresso della sede del Municipio 
di San Lorenzo Dorsino, che comporta una spesa 
complessiva di € 12.078,00. Approvazione in linea 
tecnica del progetto redatto dal Servizio Tecnico 
e definizione indirizzi per l’esecuzione.

n. 35 dd. 16.03.2022
Lavori di manutenzione straordinaria marcia-
piedi comunali per un totale complessivo di € 
33.598,80. Approvazione a tutti gli effetti del qua-
dro economico e determinazione modalità di af-
fidamento lavori.

n. 36 dd. 21.03.2022
Autorizzazione all’effettuazione di lavori di mi-
glioria presso centro natatorio “Acquambiez” in 
C.C. San Lorenzo alla A.S.D. Brenta Nuoto con se-
de in San Lorenzo Dorsino.

n. 37 dd. 28.03.2022
Affidamento, a titolo gratuito, al Consorzio San 
Lorenzo Dorsino Borgo Vivo, con sede in San Lo-
renzo Dorsino, della gestione e programmazione 

delle prenotazioni per l’utilizzo del campo da 
calcio presente presso il Parco di Promeghin da 
parte di squadre di calcio in ritiro.

n. 39 dd. 28.03.2022
Accettazione, dal Consorzio BIM Sarca-Min-
cio-Garda (Ente Capofila PFS), la delega per la 
realizzazione del seguente intervento: Manuten-
zione sentieri e aree – Recupero e valorizzazione 
Valle del Bondai

n. 40 dd. 28.03.2022
Liquidazione della quota a carico del Comune 
di San Lorenzo Dorsino della spesa sostenuta 
nell’anno 2021 dal Comune di Stenico per inter-
venti di manutenzione strada forestale per Malga 
Ceda, nell’importo totale di € 4.736,31.

n. 41 dd. 28.03.2022
Assegnazione e liquidazione contributo straor-
dinario al Corpo dei Vigili del Fuoco Volontari di 
San Lorenzo in Banale per acquisto attrezzature 
di servizio e vestiario, pari a € 9.059,35.

n. 42 dd. 28.03.2022
Approvazione del Piano degli interventi in mate-
ria di politiche familiari del Comune di San Lo-
renzo Dorsino per l’anno 2022.

n. 50 dd. 04.04.2022
Adozione dell’atto di indirizzo generale per la ge-
stione del bilancio dell’esercizio finanziario 2022 
per la parte relativa all’individuazione degli atti 
amministrativi gestionali devoluti alla compe-
tenza dei Responsabili dei Servizi e degli obiettivi 
gestionali.

n. 51 dd. 04.04.2022
Nomina Direttore di Denise Rocca in qualità di 
Responsabile Notiziario comunale “Verso Castel 
Mani” per due numeri del 2022, pari ad € 1.140,00 
a numero.

n. 52 dd. 11.04.2022
Primo prelevamento dal fondo di riserva per l’e-
sercizio 2022, variazione stanziamenti di cassa e 
contestuale variazione all’atto di indirizzo.

n. 57 dd. 19.04.2022
Bonus prodotti per la prima infanzia: approva-
zione linee di indirizzo ed assunzione impegno di 
spesa. Buono da consumarsi presso i rivenditori 
locali Famiglia Cooperativa Brenta Paganella soc.
coop. e Farmacia di Stenico e San Lorenzo di Pol-
la, per un controvalore massimo di € 250,00.

n. 60 dd. 19.04.2022
Affidamento incarico alla dott.ssa Silvia Gelmini 
con studio in Milano, per la realizzazione dell’in-
tervento formativo “Percorso “VIAGGI AVVEN-
TUROSI PER ESPLORATORI-TRICI CURIOSI-E!” 
Scoprire il territorio divertendosi”, per totali € 
1.750,00.
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La ripresa della socialità
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F inalmente dopo un lungo periodo di so-
litudine e distanziamento, è stato pos-
sibile, per l’Amministrazione, ritornare 

a progettare per tentare di ristabilire la rete 
sociale che nel tempo ha caratterizzato il 
nostro territorio.

Il primo tentativo è stato fatto con l’avvio 
della Stagione Teatrale per adulti che, nono-
stante i controlli anti Covid-19, le masche-
rine e l’annullamento improvviso di alcuni 
spettacoli, ha riscosso un enorme successo, 
dimostrando che, in seguito al lungo stop 
forzato, le persone avevano piacere e desi-
derio di comunità.

Un grazie sincero va a tutte le persone 
che hanno aiutato e supportato l’Ammini-
strazione nell’organizzazione e nella buona 
riuscita degli eventi, nessuno escluso.

In seguito all’allentamento delle restri-
zioni, è venuto naturale tornare a dialogare 
in modo maggiormente consistente con le 
numerose Associazioni, tanto che l’Ammi-
nistrazione ha sentito l’esigenza di convoca-
re alcuni incontri in presenza per aprire al 
confronto e alle progettazioni a tutto tondo, 
creando un gruppo social tra i referenti, che 
prima mai era stato pensato.

In questa prima metà dell’anno è stata 
data particolare attenzione alle progettazio-
ni rivolte a bambini e ragazzi che, per loro 
natura, hanno indole sociale e che sono stati 
maggiormente penalizzati.

Con un’attenzione verso i rischi e le re-
sponsabilità nei loro confronti, che una pre-
matura proposta avrebbe potuto comportare, 

dopo un confronto con la popolazione, l’Am-
ministrazione ha fortemente voluto attuare 
proposte di attività dal mese di maggio, pres-
so il Punto di Lettura di San Lorenzo, in col-
laborazione con la bibliotecaria Sonia. Anche 
questa proposta è per noi un pò una scom-
messa perché mai realizzata in precedenza.

Riconoscendone la valenza formativa e 
considerata di fondamentale importanza 
per il sostegno nell’organizzazione fami-
liare del periodo delle vacanze scolastiche, 
l’Amministrazione ha scelto di definire una 
collaborazione con Alice Rigotti attraverso 
il progetto “Dram’art Summer Camp” che 
consiste in un camp estivo mattutino 100% 
English nel periodo 4-29 luglio che offre ai 
bambini residenti a San Lorenzo Dorsino, in 
età di scuola primaria, la possibilità di ap-
prendimento/rafforzamento della lingua in-
glese, con la compartecipazione finanziaria 
dell’Amministrazione comunale.

L’iniziativa, dialogata con l’organizzatrice 
già dai primi mesi del 2022, verrà proposta 
sul territorio comunale, nella saletta poli-
funzionale a Dorsino.

Andando verso la bella stagione, è ripre-
sa la collaborazione tra tutti i Comuni del-
le Giudicarie Esteriori per l’attivazione del 
servizio estivo Orientaestate – La Bussola 
rivolto ai bambini dall’ultimo anno della 
scuola dell’infanzia alla prima media. In un 
primo momento, sembrava che il progetto 
non riuscisse a partire per questioni orga-
nizzative dell’ente gestore. Ad oggi, mentre 
sto scrivendo, ci troviamo davanti al forte 
volere delle Amministrazioni, che lo hanno 
riconosciuto importante per le famiglie, e 
che hanno proposto di incrementare il loro 
supporto, ma siamo ancora in fase di dialo-
go e di definizione delle possibilità. 

Anche quest’anno abbiamo scelto di or-
ganizzare, grazie al lavoro di Silvia Gelmini, 
un intervento formativo con laboratori po-
meridiani per bambini volto a valorizzare la 
scoperta del territorio del Comune di San Lo-
renzo Dorsino: nel mese di agosto, il tema che 
abbiamo individuato, in linea con la natura 
del nostro territorio e con l’attualità, ruota in-
torno alla scoperta del mondo che ci circonda, 
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il piacere di viaggiare scoprendo le diversità e 
coltivando uno spirito di inclusione sociale, 
superando apparenze e difficoltà per favori-
re il coraggio, il talento e la curiosità in ogni 
bambino-a e ragazzo-a. L’idea è che ogni da-
ta/tappa del Percorso sia caratterizzata dalla 
scoperta di una storia speciale che si agganci 
alle bellezze del territorio attraverso il gioco 
teatrale e le attività creative all’aperto.

Data la grande partecipazione dell’anno 
scorso e visto l’enorme potenziale sociale, 
anche per il 2022 abbiamo scelto di aderi-
re al progetto estivo “Ci sto? Affare fatica!” 
rivolto ai ragazzi tra i 14 e i 18 anni e orga-
nizzato dalla Fondazione don Lorenzo Guet-
ti. Il progetto intende recuperare il prezioso 
contributo educativo e formativo dell’im-
pegno, in particolare di quello manuale. Si 
vuole, pertanto, stimolare gli adolescenti a 
valorizzare al meglio il tempo estivo attra-
verso attività di volontariato, cittadinanza 
attiva e cura dei beni comuni. In concreto, il 
progetto prevede, la costituzione di squadre 
composte da una decina di ragazzi guidate 

e coordinate da un giovane tutor e da uno 
o più adulti “tuttofare” che trasmetteranno 
le competenze tecniche/artigianali del la-
voro sul campo. Le attività assegnate ai vari 
gruppi verranno svolte dal lunedì al venerdì 
durante la settimana prefissata. I ragazzi si 
prenderanno cura del bene comune.

Il bilancio di previsione 2022-2024

N ella seduta di martedì 15 marzo 2022 
il Consiglio comunale ha approvato 
all’unanimità il Documento unico di 

programmazione (D.U.P.) 2022-2024 ed il Bi-
lancio di previsione finanziario 2022-2024. Il 
documento contabile è stilato basandosi su 
un’analisi di tipo storico-programmatico ga-
rantendo il pareggio tra entrate e spese ed al 
contempo si ispira in primis ad un principio 
di prudenza, oltre che a criteri di flessibilità, 
veridicità ed attendibilità. È stato redatto un 
bilancio previsionale coerente con le scelte e 
gli obiettivi di questa Amministrazione. Vo-
gliamo infatti affrontare questa fase storica 
con realismo e concretezza, senza perdere 
di vista quell’idea di solidarietà e di coesio-
ne sociale che, assieme allo sviluppo soste-
nibile, sono nel DNA della nostra Comunità.

Sulla base del programma di mandato 
2020-2025 l’Amministrazione ha effettua-
to scelte operative che trovano ispirazione 
nelle nostre linee guida e che, in questa oc-
casione, sono state condivise in toto anche 
dai Consiglieri di minoranza. Le missioni, 
approfondite in modo dettagliato nel D.U.P., 
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zione che vedono la messa a terra degli ob-
biettivi strategici al fine di salvaguardare il 
nostro territorio e il nostro tessuto sociale. 

Il bilancio di previsione 2022-2024, con-
sultabile nel dettaglio sul sito internet isti-
tuzionale dell’Ente www.comune.sanlo-
renzodorsino.tn.it, pareggia sulla cifra di 
5.505.480,11 euro dei quali 1.659.466,28 per 
spese correnti e 2.002.743,53 per spese in 
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conto capitale. Gli interventi di investimento 
risultano finanziati con trasferimenti della 
Regione Trentino Alto-Adige e della Provin-
cia Autonoma di Trento, da canoni per de-
rivazioni idroelettriche del Bacino Imbrifero 
Montano del fiume Sarca - Mincio - Garda e 
da altre entrate proprie.

Nella predisposizione della parte corren-
te si è cercato di porre attenzione al conte-
nimento delle spese, tenendo comunque in 
considerazione i recenti rincari nei prezzi 
ed in particolare il costo dei prodotti ener-
getici registrati negli ultimi mesi. Riteniamo 
fondamentale mantenere, ed in alcuni casi 
aumentare, il livello qualitativo e quantita-
tivo dei servizi di welfare, con un’attenzione 
all’inclusione scolastica e sociale per le per-
sone più deboli o anche solo semplicemente 
più fragili. Dopo anni di attesa a causa dell’e-
mergenza sanitaria, finalmente riprendono 
con slancio le attività culturali e l’Ammini-
strazione, in stretta sinergia con l’Azienda 
per il Turismo Dolomiti Paganella, stanzia 

50.000 euro per la promozione turistica, 
culturale e sportiva del nostro territorio.

Il Programma Generale delle Opere Pub-
bliche per l’anno 2022 prevede interventi 
per manutenzioni straordinarie pari a circa 
500.000 euro. Tali risorse dimostrano la par-
ticolare sensibilità dell’Amministrazione a 
tali aspetti. Gli stanziamenti sono ritenuti 
idonei a soddisfare le esigenze prospettate 
dalle strutture comunali ed a mantenere 
efficiente il patrimonio comunale. La spesa 
in conto capitale prevede inoltre importanti 
investimenti, tra i quali spiccano i lavori di 
sistemazione della piazza “Sette Ville” per 
650.000 euro, i lavori di riordino dell’area 
antistante all’edificio I.T.E.A. ed occupa-
ta dall’isola ecologica in frazione Prusa per 
80.000 euro ed il rifacimento dell’impianto 
d’illuminazione pubblica della frazione di 
Glolo per 240.000 euro. 

Il Bilancio di previsione 2022-2024 non 
prevede l’applicazione di avanzo di ammi-
nistrazione poiché la normativa contabile 
consente di applicare lo stesso solo succes-
sivamente all’approvazione del rendiconto 
di gestione. Con apposita variazione di bi-
lancio, successivamente all’approvazione 
del Rendiconto 2021, sarà quindi possibile 
applicare quote di avanzo d’amministrazio-
ne a finanziamento di nuovi importanti la-
vori pubblici. Ancora una volta non si è fat-
to ricorso all’accensione di mutui o prestiti, 
evitando così l’aggravio di interessi e spese 
ai danni dei compaesani, i quali hanno quin-
di un indebitamento pro-capite pari a zero. 
Il nostro Comune conferma in definitiva una 
situazione finanziaria solida, basata su vali-
de fondamenta e può guardare al futuro con 
fiducia, speranza ed ottimismo.
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Le associazioni linfa vitale 
della comunità

D urante questa prima metà dell’anno 
abbiamo voluto concentrarci su un te-
ma per noi molto importante: le asso-

ciazioni.
Per il paese di San Lorenzo Dorsino le 

associazioni rappresentano l’intera società, 
linfa vitale che raggruppa persone di tut-
te le età con l’unico scopo di fare del bene, 
collaborare, abbellire, sistemare, inventare, 
custodire il nostro borgo e le persone che ci 
abitano.

La nostra amministrazione sa bene l’im-
portanza della presenza di quest’ultime nel 
nostro territorio e quindi ha ritenuto impor-
tante iniziare a creare una rete fra tutte le 
associazioni di San Lorenzo Dorsino.

Abbiamo quindi pensato di iniziare que-
sto percorso incontrandoci per la prima 
volta tutti assieme attorno ad un tavolo, 
ognuno esponendo le proprie attività, idee, 
problematiche, critiche, consigli.

Ovviamente dopo due anni di lockdown, 
dove moltissime delle attività programma-
te dalle varie associazioni sono state per 
forza maggiore cancellate o rimandate, si 
sentiva ancor di più la necessità di “fare,” ri-
proporre tutto quello che di punto in bian-
co si aveva lasciato e di ripartire con grinta 
e nuove idee.

Tra i tanti pensieri è uscita la necessità 
di creare un “calendario delle associazio-
ni” dove ogni associazione riporta il proprio 
evento sulla data scelta. Questa idea seppur 
banale si sta rivelando molto efficace per 
non correre il rischio che nella stessa data si 
sovramontino 2 eventi, come già era succes-
so nel passato.

Questi incontri hanno anche permesso di 
confrontarsi su alcuni punti di vista in rela-
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zione ad alcune attività e feste paesane, su 
come migliorarle o innovarle, di scambiarsi 
aiuti e nell’occasione anche attrezzatura di 
servizio.

E poi grazie alla conoscenza storica 
dell’evoluzione dei confini del nostro Paese, 
tra confronto e un altro è nata anche l’idea 
di un nuovo evento originale mai fatto pri-
ma, che al momento non possiamo ancora 
svelarvi, ma che già si sta prendendo forma 
grazie ad alcune associazioni che si sono 
espresse volontarie nel portare avanti que-
sto nuovo evento che speriamo possa essere 
una data fissa anche per gli anni a venire.

Abbiamo sfruttato questi incontri anche 
per presentare e spiegare alle associazioni la 
nuova modulistica per la presentazione del-
le domande di contributo.

Insomma questi incontri si sono rivelati 
necessari, tutti sentivamo il bisogno di tro-
varci e di condividere, ne seguiranno mol-
ti altri perché crediamo nella condivisione 
delle idee, e nella forza dell’unione.

Grazie alla collaborazione tra APT 
Paganella e amministrazione sabato 9 
luglio il nostro paese avrà il piacere di 
accogliere una delle tappe del giro d’Italia 
Femminile. Un grande evento, occasione 
di visibilità e di orgoglio! 

 GIRO D’ITALIA ROSA: 
 9 LUGLIO 2022
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Qualità urbanistica e cura 
del territorio

L e opere pubbliche sono un investimento 
collettivo, cioè giovano a tutti aumen-
tando gli elementi di quel benessere 

che non si può misurare solo con una valu-
tazione monetaria. Numerosi interventi so-
no previsti nel nostro programma dei lavori 
pubblici. La priorità è stata data alla manu-
tenzione straordinaria, alla realizzazione di 
interventi con valenza paesaggistico-am-
bientale, senza trascurare la conclusione 
delle opere in corso. In questi mesi prima-
verili sono cominciati diversi lavori che inte-
ressano più zone del nostro comune.

Sono iniziati i lavori di manutenzione 
straordinaria della pavimentazione delle 
strade di “Cavada e Coraga”, mentre per la 
strada delle “Slitte”, considerato il suo valo-
re architettonico, si è deciso, a seguito di un 
confronto con i residenti nella frazione di 
Berghi, di operare interventi puntuali di ri-
qualificazione e restauro, di modo da valo-
rizzare lo storico manto in ciottolato e le an-
tiche filagne che delimitano la strada. Questi 
tratti stradali rappresentano infatti una pe-
culiarità del nostro territorio che, una volta 
restaurati, potranno essere uno splendido bi-
glietto da visita del nostro Borgo. L’intervento 
complessivo prevede anche la ripavimenta-
zione della frazione di Berghi con cubetti di 
porfido fugati con ghiaino secco e resina al 
posto dell’attuale pavimentazione in asfalto.

Nell’abitato di San Lorenzo in Banale so-
no stati svolti importanti lavori di sistema-

zione e messa in sicurezza di alcuni tratti di 
marciapiede, unitamente ai lavori di realiz-
zazione di nuovi parcheggi a servizio della 
comunità davanti al Municipio. 

Precipua attenzione è stata riservata al-
la viabilità forestale con la conclusione dei 
lavori di pavimentazione dell’ultimo tratto 
della mulattiera a Ion e più in generale al 
territorio comunale con l’allargamento del-
la careggiata e la sistemazione della banchi-
na a lato strada nei pressi del laghetto Nem-
bia di modo da favorire un migliore transito 
delle autovetture. Ai nastri di partenza sono 
inoltre i lavori di riordino e arredo urbano 
della frazione di Andogno.

Come Amministrazione riteniamo fon-
damentale valorizzare il nostro territorio 
nella consapevolezza di avere un patrimo-
nio storico, architettonico e paesaggistico 
unico ed irripetibile. Gli interventi messi in 
atto ed i progetti in corso di realizzazione 
si innestano infatti in un più ampio discor-
so di promozione del nostro Borgo che può 
e deve proiettarci verso un futuro dove San 
Lorenzo Dorsino occupa un posto da prota-
gonista. Valorizzare il paese da un punto di 
vista della qualità urbanistica, del decoro, 
della cura e della manutenzione ordinaria 
di strade, verde, edifici storici significa ren-
derlo un centro capace di procurare non 
solo benessere per i suoi abitanti, ma di di-
ventare anche un importante luogo di attra-
zione turistica.
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Distretto famiglia, i nuovi obiettivi

I l Distretto Famiglia delle 
Giudicarie Esteriori – Ter-
me di Comano per il se-

condo anno ha come ente 
capofila la Fondazione don 
Lorenzo Guetti. Le azioni 
messe in campo nascono dal confronto “in 
plenaria” tra gli aderenti del Distretto e dal 
dialogo che l’ente capofila ha sviluppato con 
i referenti dell’Agenzia per la coesione so-
ciale della Provincia Autonoma di Trento. 

Quest’anno il Distretto Famiglia delle 
Giudicarie Esteriori ha deciso di lavorare su 
3 filoni d’attività non focalizzando l’atten-
zione su di un unico macro-tema come si 
era fatto nel 2021.

I 3 filoni sono: 1. Attività con la gente an-
ziana della valle; 2. Attività di informazione 
e formazione su come leggere/spiegare ai 
giovani il mondo di oggi; 3. Attività per riat-
tivare la comunità. 

Partendo da queste tre basi si sono svi-
luppate le azioni di seguito riportate. 

Il lavoro di co-progettazione del Distretto 
non si fermerà a questi primi mesi dell’an-
no ma con gli aderenti s’intende consolidare 
un processo continuo di ascolto e confron-
to al fine di stimolare la creatività dei par-
tecipanti lungo tutti i 12 mesi. È possibile, 
per non dire auspicabile che durante l’anno 
verranno co-progettate altre attività che an-
dranno ad arricchire il presente programma 
di lavoro. Affianco al lavoro con il territorio, 
grazie all’esperienza acquisita nel 2021 da 
parte della Fondazione don Lorenzo Guetti, 
nel 2022 si è voluto lavorare maggiormente 
anche in chiave inter-distrettuale consoli-
dando i rapporti soprattutto con i distretti 
famiglia geograficamente più vicini.

Le azioni programmate dal Distretto Fa-
miglia per l’anno 2022 sono le seguenti:

1. Governance e sviluppo del Distretto
Sviluppo e manutenzione del Distretto 
famiglia; 
Certificazione Familiare Territoriale; 
Integrazione delle politiche (Integrazione 
e raccordo con diverse politiche (sociale, 
giovani, abitative ecc.);

Contributi alle famiglie;
Concessione di spazi;
Attivazione di un centro 
giovani;
Progetti con istituti 
scolastici.

2. Comunicazione
Promozione e informazione; 
Promozione sulla certificazione Family; 
Promozione EuregioFamilyPass; 
Organizzazione di eventi in collaborazione 
con ApF; 
Promozione di attività organizzate dagli 
aderenti; 
Informazione su servizi Family; 
Attivazione di sportelli informativi; 
Realizzazione pubblicazione; 
Realizzazione di materiale promozionale 
(volantini, locandine, depliant…); 
Sviluppo di strumenti e sistemi informatici 
per le famiglie.

3. Comunità educante
Incontri formativi e informativi 
(cittadinanza attiva e partecipazione 
alla comunità, dipendenze, educazione 
e supporto alla genitorialità, pari 
opportunità, violenza sulle donne e minori, 
alimentazione, cittadinanza digitale e 
digital divide, sport); 
Laboratori creativi e educativi (antichi 
mestieri, cucina, benessere fisico e 
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psicologico, arte visiva e fotografia, musica 
e danza, impegno civico, sicurezza stradale, 
convivenza e rispetto reciproco, essere 
genitori); 
Progetti di sensibilizzazione (su tema 
natura e ecologia, su tematiche socio-
sanitarie, sul volontariato, sul tema sport e 
stili di vita sana, progetti di lettura); 
Interventi di carattere ludico ricreativo 
(Festa per famiglie, giornata con laboratori, 
spettacolo aperto al pubblico);
Manifestazioni per aumentare l’attrattività 
locale: proposte museali, cinematografiche, 
teatrali, mostre d’arte.

4.	Welfare territoriale e servizi 
	 alle famiglie
Politiche di conciliazione (proposte per 
bambini 0-6 anni, doposcuola, sostegno 
ai compiti, colonie estive, soggiorni 
diurni, campeggi, contributi economici e 
agevolazioni alle famiglie); 
Orientamento dei servizi per benessere del 
territorio (Progetti di coliving e coworking; 
Progetti con Europa;
Attività con RSA e progetti tra diverse 
generazioni;
Progetti di integrazione lavorativa per 
persone svantaggiate;
Attivazione di punti di ascolto (Psicologici, 
Alzheimer, Dipendenza patologica, 
Emarginazione…);
Progetti per disabilità (conciliazione estiva, 
“Dopo di noi”, percorsi personalizzati nei 
musei);
Progetti di aiuto fra mamme e fra famiglie).

5. Ambiente e qualità della vita
Pianificazione territoriale ed ecologia; 
Pianificazione urbanistica (parcheggi rosa, 
parco giochi, messa in sicurezza area 
giochi), 
Mappatura sentieri family; 

Baby Little Home: installazione, gestione, 
promozione; 
Realizzazione di spazio per cambio e 
allattamento bambini; 
Creazione di percorsi e servizi accessibili a 
persone con handicap; 
Percorsi didattici e eventi di valorizzazione 
del territorio; 
Progetti di mobilità sostenibile e di 
efficienza energetica); 
Sport, Benessere e Stili di vita sani (attività 
sportiva per famiglie, per bambini e 
ragazzi, per adulti e anziani, agevolazioni 
economiche e sconti per lo svolgimento 
dello sport, scontistiche e attività presso 
centri di salute e benessere).

Negli incontri svolti in fase di co-proget-
tazione, le riflessioni si sono articolate intor-
no alle difficoltà nate in seguito alla pande-
mia e l’idea progettuale che ha visto il mag-
gior coinvolgimento dei partecipanti è stata 
quella relativa alla realizzazione di intervi-
ste (in formato audio e/o video) da compie-
re con gli anziani delle Giudicarie che sono 
ospiti dell’A.P.S.P. Giudicarie Esteriori o sono 
seguiti dalla Cooperativa Assistenza. Oltre 
agli anziani s’intendono raccogliere le voci 
anche di coloro che in questi mesi hanno 
lavorato a stretto contatto con loro (caregi-
ver ed operatori delle due organizzazioni). 
Nel realizzare questa azione s’intendono 
coinvolgere diverse realtà di giovani e/o che 
lavorano con i giovani in modo da costruire 
dei momenti di confronto e di riflessione in-
ter-generazionale. Le interviste verteranno 
sulle esperienze e sulle impressioni relative 
al prima e il durante pandemia. Essendo il 
2022 il primo anno post-pandemia il proget-
to vuole inoltre essere un propulsore di riso-
cializzazione per gli anziani della valle che 
in questi ultimi mesi hanno dovuto vivere e 
convivere con la solitudine. 
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Pro loco di Dorsino 
e Piano Giovani, si riparte!

A nche quest’anno non 
sono mancati progetti 
rivolti ai giovani della 

nostra valle. 
Ben otto valide iniziative 

sono state avanzate alla sca-
denza del bando proposto dal 
Piano Giovani di Zona. Per 
quanto riguarda il nostro Co-
mune sono state 3: 

“Cinema sotto le stelle” 
proposto dal Gruppo Giova-
ni in collaborazione con l’O-
ratorio, che avrà l’obiettivo 
di avvicinare la comunità 
al mondo cinematografico, 
grazie ad alcune serate gratuite di cinema 
all’aperto nel corso dell’estate e nel teatro 
di Dorsino di competenza della Parrocchia 
nella stagione autunnale. Ogni serata dedi-
cherà l’attenzione a un tipo di cinema diver-
so. I titoli scelti terranno in considerazione 
l’ambiente di proiezione con l’obiettivo di 
far immergere lo spettatore in un’atmosfe-
ra capace di ampliare le emozioni che già il 
film vorrebbe trasmettere.

Le serate di cinema all’aperto si svolge-
ranno, salvo maltempo, in location suggesti-
ve (campo sportivo di Promeghin, Colle Beo, 
lago di Nembia, Piazza Andogno).

L’altro progetto “Che fe-
vi sti ani? Alla scoperta del 
tempo passato” è stato pro-
posto dalla Pro Loco di Dorsi-
no in collaborazione con l’O-
ratorio. Lo scopo è quello di 
formare una decina di ragaz-
zi affinché possano prenda-
no consapevolezza del pas-
sato rispetto alle tradizioni, 
alle usanze, alle attività ma-
nuali e agricole, e alle carat-
teristiche di alcune strutture 
architettoniche presenti nei 
paesi di Dorsino, Tavodo e 
Andogno. I ragazzi coinvolti, 

dopo aver appreso le conoscenze, dovranno 
riuscire a creare brevi video di spiegazione, 
che collegati a dei Qcode verranno posti su 
alcune panchine, che saranno distribuite 
lungo la passeggiata del “Molin”. I ragazzi 
dovranno anche inventare le frasi che ver-
ranno incise su di esse.

Un’iniziativa che ha riscontrato grande 
sensibilità e apprezzamento dalla comunità 
giudicariese è quella di “Judicaria Plogging”. 
Quest’anno, per poter avere maggior coinvol-
gimento da parte della popolazione, l’ente 
capofila non sarà più la Pro Loco Quadra ma 
la Pro Loco di Dorsino. Si tratta di una serie 
di eventi che coinvolgeranno la comunità ad 
essere più consapevoli della nostra impronta 
ecologica e della salvaguardia dell’ambiente. 
A tal proposito domenica 10 aprile si è svolta 
la giornata ecologica “Netem el nòs paès”: 
grazie all’aiuto del Corpo dei Vigili del fuoco 
di Dorsino, le persone coinvolte sia adulti sia 
bambini hanno potuto pulire alcune località 
del Comune, nello specifico la striscia sotto-
stante il marciapiede che collega Dorsino a 
San Lorenzo, la zona dal CRM verso la loc. 
Bregnot, le fasce di bosco vicino allo strado-
ne a partire dal capitello del curvone a Dor-
sino. Sembra incredibile quanta immondizia 
si sia raccolta: bottiglie di plastica, sacchetti, 
piastrelle, bidoni e tanto altro. Anche queste 
attività ci aiutano a migliorare i nostri com-
portamenti, a essere più consapevoli delle 
nostre azioni e a riflettere sul futuro del no-
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Cari nonni, ci sazieremo 
di abbracci e affetto

C ari nonni,
avete tenuto sulle spalle il peso dei vo-
stri figli, delle famiglie dei vostri figli. 

Avete aiutato a crescere i vostri nipoti. Li 
avete accompagnati all’asilo, a scuola... Ave-
te preparato per loro pranzi, cene, colazioni 
e merende. Avete messo da parte la vostra 
stanchezza per soddisfare i bisogni dei vostri 
cari e sorriso quando vi veniva da piangere...

Adesso state superando un periodo che 
vi ha messo a dura prova. Un periodo dove 
“non si può più niente”.

Che tristezza: in questi tempi volervi be-
ne significa “starvi lontano”. Proteggervi e 
avere cura di voi, vuol dire “stare distanti”, 
evitarci, evitarvi. Per un po’ di tempo vi ab-
biamo sentito solo al telefono, siamo venuti 
sotto il vostro balcone, vi abbiamo salutato 
con la mano. Ci siamo scambiati baci soffiati 
dal palmo della mano. Più volte ho immagi-
nato quanto deve essere stato duro per voi.

Non siamo ancora usciti dall’angoscia 
della pandemia, che è iniziata anche quel-
la della guerra. Voi che avete già vissuto la 
brutta esperienza dei bombardamenti, degli 
sfollati, della paura. Nella vostra cassaforte, 
il tempo della vita è il bene più prezioso e vi 
è stato tolto il tempo per stare con i vostri 
affetti. Credetemi, è stata dura anche per 
me, per noi che facciamo questo lavoro, per 
me che siete come miei nonni.
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Sentivo che venivo attratta da voi come 

una calamita, avevo una voglia pazza di ab-
bracciarvi, di stringervi, di baciarvi...ma do-
vevo trattenermi. Questo periodo passerà, 
torneremo ad abbracciarci. A parlarci scam-
biandoci baci e parole. A darci carezze. Mi 
sembra di volervi ancora più bene.

Ho approfittato del periodo di carnevale 
per forzare un po’ le amministrazioni comu-
nali a darci l’autorizzazione per riprendere 
i ritrovi. In qualche comune abbiamo fatto 
la gnocolada con l’aiuto degli alpini e delle 
donne rurali, che ringrazio. Anche ultima-
mente ho partecipato ad un pomeriggio con 
uno dei vostri gruppi. Non è stato bello, di 
più...! Ci ha aperto il cuore.

E questo è stato solo l’inizio. La primave-
ra è appena cominciata e abbiamo davanti 
un periodo nel quale ci sazieremo reciproca-
mente di affetto, di contatti fisici e finalmen-
te di sorrisi liberi da mascherine.

Grazie di tutto, Vi voglio bene.

stro piccolo Borgo. Ecco perché è importante 
lasciare il segno. A partire dal 1° di maggio 
fino al 1° settembre, le associazioni della 
Valle divise per Comuni si sfideranno nella 
raccolta di mozziconi con l’iniziativa “Cika 
Challenge”. In collaborazione con il Comu-
ne e con il Consorzio Borgo Vivo si è pensato 
di posizionare alcuni bidoni appositi per la 
raccolta, perché una volta conclusa la sfida 
un responsabile dell’azienda RE-CIG di Isera 
peserà la quantità raccolta. I mozziconi (an-
che quelli delle sigarette elettroniche) ver-
ranno consegnati a quest’azienda per pro-
durre Plexiglas. Vincerà il Comune che sarà 
riuscito a raccogliere il maggior numero di 
mozziconi. Anche a casa potete raccoglier-
ne! Ecco perché chiediamo a tutta la popo-

lazione di attivarsi per aiutare il nostro Co-
mune a vincere, dimostrando così di essere 
sostenibili e consapevoli. 
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Dare valore alle cose

S e pensiamo a quante cose il nostro bor-
go ha da offrire, sono veramente tante. 
San Lorenzo Dorsino, infatti, offre una 

quantità di beni inimmaginabile, basti pen-
sare solo ai vari tipi di paesaggi naturali che 
si presentano nei nostri confini; passiamo 
infatti dal Sarca alle Dolomiti, dalla campa-
gna al lago, dai boschi ai fiumi.

Basti pensare alle varie frazioni che com-
pongono il nostro comune, ognuna con le 
sue caratteristiche, con le sue strade, i suoi 
vicoli, le sue fontane, le chiese e le piazzette.

É solo dando valore a quello che già ab-
biamo, che possiamo amministrare al me-
glio. Il lavoro é molto e difficile, bisogna par-
tire e fare, poco alla volta, ma con costanza 
e dedizione, con la speranza di arrivare poco 
alla volta a raggiungere il nostro obbiettivo. 
Perché nel “Borgo che vorrei” tutti vorrem-
mo che, alla fine, a tutto venisse dato piú 
valore. Apprezzata da tutti noi, la scelta del 
gruppo “lavoriamo per San Lorenzo Dorsi-
no” di sostenere i nostri progetti per l’anno 
venturo, sicuri che abbiano capito l’amore e 
l’impegno che tutti noi stiamo mettendo e 
che anche loro, con il loro supporto, hanno 
dimostrato di avere.

Ci sono moltissime cose che questo me-
raviglioso territorio ha da regalare, a turisti, 
passanti ma prima di tutto ai suoi abitanti. 
Perché chi abita in un comune deve poter 
godere al massimo di tutto quello che esso 
può offrire. Ma quando ci sono tante cose, 
queste cose necessitano di cura e atten-
zione. Noi, come amministratori abbiamo 
come obbiettivo primo questo: curare e va-
lorizzare quello che già abbiamo, cercare di 
dare valore a quello che, tante volte, dimen-
tichiamo di avere.
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L’opposizione al lavoro

S ono iniziati gli annunciati lavori sulla 
strada di Cavada, cha sale dalla Fami-
glia Cooperativa alla frazione di Berghi. 

Una seconda parte dei lavori prevede un in-
tervento anche sulla Strada delle Slitte che 
prosegue dalla frazione di Berghi sino alla 
Strada Panoramica diretta al Duch e, conti-
nuando, alla Rì.

Non è ancora chiaro quale tipologia di 
intervento verrà condotta sull’antico sel-
ciato della Strada delle Slitte. La questio-
ne è stata molto discussa nella scorsa le-
gislatura e anche di recente sotto diverse 
prospettive: quella dei residenti di Berghi, 
quella urbanistica e di conservazione del 
patrimonio storico locale e quella di valo-
rizzazione dei nostri scorci più suggestivi a 
fini turistici.

Secondo quanto abbiamo potuto appren-
dere, a fine aprile, è stata organizzata anche 
una serata di ascolto e discussione sul te-
ma presso la sala consiliare del Municipio, 
principalmente focalizzata sulla raccolta di 
pareri da parte dei residenti della frazione 
di Berghi. 

Si è trattato, a nostro avviso, di un’occa-
sione di confronto solo a metà, che poteva 
essere maggiormente pubblicizzata e aper-
ta a tutta la popolazione, oltre che all’intero 
consiglio comunale. 

Se è infatti vero che la frazione di Ber-
ghi è quella più interessata dai lavori sul-
la Strada delle Slitte, è altrettanto vero che 
l’antico selciato costituisce un patrimonio 
comune di tutto il nostro Paese. Rispetto 
a un tema di questo tipo, ognuno avrebbe 
potuto portare il proprio contributo di idee 
alla discussione secondo una prospettiva 
realmente di Comunità e allargata a un 
confronto autentico.

Noi siamo del parere che un patrimonio 
comune come la Strada delle Slitte dovreb-
be essere tutelato nella sua conformazione 
attuale, in quanto tratto caratterizzante e 
distintivo del nostro borgo che riassume ed 
esprime un insostituibile significato storico. 

Ogni pietra di quel tratto di strada rac-
conta infatti una vita agreste di fatiche e 
speranze, ricordando plasticamente le di-
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scese dei nostri avi con le slitte cariche di 
fieno, che scendevano dai prati in quota 
sino al cuore del paese. Ogni tratto del sel-
ciato mostra le intemperie e il vissuto di 
decenni di estati e inverni che si sono al-
ternati. 

Disperdere un tale patrimonio sarebbe 
poco lungimirante e significherebbe guar-
dare al futuro secondo una prospettiva ri-
stretta, rimuovendo o comunque alterando 
un’importante e concreta testimonianza del 
passato. 

Sono scorci come la Strada delle Slitte 
a rendere unico e diverso da altri luoghi il 
nostro borgo e gli interventi amministrativi 
non dovrebbero trascurarlo. 

A questo proposito, abbiamo presentato 
una mozione che impegna la Giunta comu-
nale a salvaguardare quanto più possibile il 
selciato storico di Strada delle Slitte, limi-
tando l’intervento sulla strada a una manu-
tenzione straordinaria a scopo conservativo, 
con consolidamento delle filagne (le pietre 
storiche poste al lato della strada).
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 REPLICA DEL GRUPPO DI MAGGIORANZA

 REPLICA DEL GRUPPO DI MINORANZA

Leggiamo con gioia le belle parole scritte 
dalla minoranza e siamo contenti che anche loro, 
così come noi abbiano a cuore un cimelio come 
la “strada delle slitte”. Nostra è infatti la volontà 
di preservare l’antico selciato. Letta la mozione 
arrivata verso la metà di maggio, abbiamo notato 
che rispecchia tutti i punti su cui un paio di mesi 
prima anche noi come maggioranza avevamo 
tanto discusso e che ci avevano portato alla 
stessa conclusione. Ringraziamo comunque la 
minoranza per i preziosi spunti e consigli che 
ogni volta ci offre e propone, augurandole un 
buon lavoro e un’estate felice.

Il Gruppo di Maggioranza
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Borgo Vivo, un anno 
in ApT Dolomiti Paganella

E ra il 27 aprile 2021 quando il Consorzio 
Borgo Vivo entrava a far parte di ApT 
Dolomiti Paganella. L’inizio di una nuo-

va fase per il turismo di San Lorenzo Dorsi-
no. Abbiamo chiesto al direttore di ApT, Luca 
d’Angelo, un bilancio di questo primo anno e 
quali sono le prospettive future.

Poco più di un anno fa il Consorzio Bor-
go Vivo entrava ufficialmente in ApT Dolo-
miti Paganella. Quali le sue considerazioni 
rispetto alla legge provinciale di riforma del 
turismo trentino? E come valuta questo pri-
mo anno di San Lorenzo Dorsino in ApT?

La nuova legge di riforma del turismo ha avu-
to il merito di razionalizzare il numero degli am-
biti turistici e di mettere in ordine il ruolo dei vari 
soggetti che si occupano di “gestione del turismo” 
all’interno della destinazione Trentino. Come tutte 
le Leggi, però, la vera differenza sta nella capacità 
e nella visione di chi deve interpretarla e mettere 
“a terra” i dettami della legge stessa. Nel nostro 
caso, grazie alla passione e alla visione dimostrata 
dalla comunità degli operatori turistici che si sono 
riuniti in un nuovo Consorzio e dell’amministra-
zione di San Lorenzo Dorsino possiamo oggi dire 
che quella che un anno e mezzo fa sembrava una 
scommessa azzardata secondo molti, oggi è un ve-
ro e proprio successo dell’applicazione della nuova 
legge. Da un lato abbiamo APT Dolomiti Paganella 
a garantire la visione strategica ed il presidio sulle 
grandi tematiche di sistema dell’intero ambito tu-
ristico (anche con il territorio della Piana Rotaliana 
Koenigsberg) e dall’altro abbiamo il Consorzio San 
Lorenzo Dorsino – Borgo Vivo a lavorare sul cam-
po, a stretto contatto con gli stakeholders turistici 
per garantire un’esperienza di vacanza ai propri 
ospiti sempre migliore. Un lavoro di squadra mol-
to efficace, con ruoli chiari e definiti.

Quali sono, secondo lei, i punti di forza 
dell’offerta turistica di San Lorenzo Dorsi-
no rispetto alle nuove tendenze del turi-
smo? E le debolezze?

Lo stile di vita di un autentico Borgo di Mon-
tagna, con i suoi ritmi, storia, tradizione, risorse 
naturali rappresenta certamente un fattore di-
stintivo ed in linea con gli attuali trend della do-
manda turistica che cerca servizi ed esperienze di 

qualità, ma sempre più immersi in una dimensio-
ne di vita autentica. Non intravvedo oggi dei veri 
e propri punti di debolezza. Forse sono più fattori 
di criticità che se non adeguatamente gestiti po-
trebbero trasformarsi in debolezze. Il messaggio 
che vogliamo lanciare è che San Lorenzo Dorsino 
ha il compito di trovare una “propria” identità, 
senza inseguire modelli si sviluppo (alcuni pre-
senti anche sull’Altopiano) che non appartengono 
alla storia di questa comunità. Per trovare que-
sta identità è fondamentale da un lato lavorare 
insieme intorno a (pochi) elementi aggreganti e 
dall’altro continuare ad investire sulla qualità 
dell’accoglienza, magari sperimentano anche so-
luzioni differenti ed innovative.

Quali sono, a suo parere, i valori nuovi 
e distintivi che San Lorenzo Dorsino ha sa-
puto portare all’offerta turistica di Dolomiti 
Paganella?

San Lorenzo Dorsino ha portato dentro l’am-
bito Dolomiti Paganella una dimensione valoriale 
legata alla vita di Borgo, alla sua storia e alla sua 
comunità che è fondamentale per rendere il caleido-
scopio delle esperienze ancora più diversificato. La 
presenza di artigiani, di prodotti tipici riconosciuti 
a livello internazionale, le innovazioni portate nel 
mondo dell’arrampicata, le esperienze rigenerative 
dei tanti terapisti olistici e la possibilità di avere 
un’altra “porta di accesso” sulle Dolomiti di Bren-
ta rappresentano delle novità molto stimolanti. Il 
nostro lavoro come Azienda per il Turismo rispetto 
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allo sviluppo di San Lorenzo Dorsino è impostato 
su un doppio livello: supportare San Lorenzo Dor-
sino nello sviluppare esperienze e prodotti turistici 
unici della località (Innovazione) e contemporanea-
mente integrare esperienze o risorse in progettua-
lità già esistenti e di successo (Integrazione).

Parliamo di Future Lab. Può riassumerci 
il percorso fatto fin qui ma soprattutto quelli 
che sono i nuovi obiettivi per il futuro?

Il Future Lab è un grande laboratorio di in-
novazione lanciato da APT Dolomiti Paganella, 
ancora prima del Covid, per ragionare ed essere 
sempre più responsabili del futuro della destina-
zione turistica in una visione di medio- lungo pe-
riodo. Sintetizzare tutto il percorso in poche righe 
sarebbe estremamente complesso e per questo vi 
rimando a www.dolomitipaganellafuturelab.it, il 
sito dedicato dove troverete tutte le metodologie 
usate, i risultati intermedi e molti altri spunti Il 
percorso ci ha portato a lavorare su due grandi 
dimensioni: quella valoriale con la creazione della 
Carta dei Valori e quello progettuale con lo svilup-
po del Catalogo Progetti. Oggi siamo in una fase 
nuova dove, ispirati proprio dalla Carta, vogliamo 
portare il Future Lab in una dimensione più ope-
rativa, con progetti concreti in grado di trovare (è 
quello che auspichiamo) la più ampia diffusione 
possibile tra tutti gli operatori e la comunità. Lo 
diciamo spesso: il Future Lab non è un progetto di 
“proprietà” di Apt, ma dell’intera comunità! Noi 
ci vediamo come degli attivatori, dei facilitatori 
che possono appunto aiutare a trovare quel tanto 
ricercato concetto di sviluppo equilibrato.

Si parla spesso di sostenibilità. Una pa-
rola spesso difficile da riempire con azioni 
concrete, tangibili. Come la vede declinata 
su San Lorenzo Dorsino?

Purtroppo il concetto di sostenibilità è ampia-
mente abusato nel mondo business. Tantissimi si 
dichiarano “sostenibili”, ma in pochi stanno dimo-

strando, con azioni concrete e rilevanti, di poter 
veramente dare un cambio di passo e fare poi la 
differenza. Nella trappola del “greenwashing” 
non vogliamo assolutamente cadere e per questo 
che il nostro obiettivo sarà quello di aiutare gli 
operatori turistici nel trovare soluzioni veramente 
in grado di ridurre gli impatti che l’economia tu-
ristica lascia nel sistema naturale. Ci vorrà forse 
un po’ più di tempo ad individuare soluzioni im-
portanti, ma siamo sicuri che San Lorenzo Dor-
sino su questo fronte possa rappresentare una 
stella molto brillante.

Cosa ha significato per APT diventare 
una società benefit?

È stato un passaggio quasi naturale per noi. 
Possiamo dire che avevamo già dentro il nostro 
DNA i valori di una società benefit prima di tra-
sformarci formalmente nella prima Azienda per il 
Turismo benefit in Italia ed Europa. Crediamo sia 
stato un passaggio evolutivo, ma anche un gran-
de impegno che abbiamo preso per l’azienda nei 
confronti della comunità dei residenti, degli ospiti 
che ci visitano e dell’ambiente naturale che abbia-
mo il dovere di amministrare con estrema cura.

Quali sono le previsioni per l’imminente 
stagione turistica, anche alla luce dei tanti 
eventi che la caratterizzeranno?

Ci aspettiamo un’estate “vivace”. Sicuramen-
te sussistono ancora degli elementi di forte incer-
tezza sullo scenario geopolitico che impattano sul 
clima di serenità e anche sui prezzi di materie 
prime, approvvigionamenti, etc., ma crediamo 
anche che, captando le prime sensazioni che ci 
arrivano dal mercato e dagli ospiti, la voglia di 
passare dei momenti di qualità, di spensieratezza 
e di benessere (inteso in forma più ampia possibi-
le) sia molto alta.

Luca D’Angelo è Direttore dell’Azienda per 
il Turismo Dolomiti Paganella e il coordinato-
re del progetto Dolomiti Paganella Bike. Si è 
occupato di ricerca e consulenza presso TSM 
– Trentino School of Management in partico-
lare sui temi del turismo sportivo e del desti-
nation marketing e branding. È stato diretto-
re della Strada del Vino e dei Sapori Trento 
e Valsugana e direttore dell’ApT Valsugana e 
Lagorai. Negli ultimi anni il suo lavoro si è fo-
calizzato sull’evoluzione del ruolo delle DMO 
- Destination Management Organization con 
progetti particolarmente mirati allo sviluppo 
di nuovi prodotti turistici, all’innalzamen-
to della qualità dell’esperienza dell’ospite e 
all’empowerment degli operatori del territo-
rio, temi sul quale è spesso chiamato come 
relatore presso convegni internazionali o in 
corsi di laurea e master specialistici.
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Il panorama, bellissimo, 
della solidarietà

D urante lo scorso mese di dicembre sui 
social sono circolati dei brevi video che 
raccontavano esperienze di uomini e 

donne che si dedicavano agli altri. Al ter-
mine del video, si suggeriva la donazione di 
un pacco di pasta, oppure di un barattolo di 
legumi, ecc. Nei giorni dopo Natale i generi 
a lunga conservazione sono stati raccolti e 
poi inviati. Ora dal Perù e dal Kosovo ci sono 
arrivate le foto dell’arrivo e la distribuzione 
degli scatoloni. Dentro ci sono anche le no-
stre donazioni. 

Sono foto bellissime perché bellissimo 
è il panorama della solidarietà, ancor più 
quando è fatta nella speranza che poi arrivi 
veramente a qualcuno e non si perda nelle 
tasche di qualche sciacallo. Ci fa bene ave-
re la certezza di un dono arrivato a buon 
fine. Con lo stesso animo stiamo aiutando 
quasi cinquanta persone che sono scappate 
dall’Ucraina in guerra e qui in valle hanno 
trovato un tetto, alimenti, corsi di lingua, la-
voro, dignità, amicizia.

Ma non è un meccanismo automatico del 
cuore: nel cuore sorgono spontaneamente i 
sentimenti, ma poi se non diventano scelta 
cosciente, non danno né merito né colpa. So-
no una forza nella coscienza umana, ma in 
se stessi sono sterili. Generiamo vita nuova 
– oppure degeneriamo, ma noi oggi parliamo 
del bene – se ai sentimenti fa seguito una 
decisione: come quando abbiamo preso del 
nostro e lo abbiamo donato perché arrivasse 
a chi ne aveva bisogno.

Sta cambiando un’epoca. Sta tramon-
tando un modo di vivere e ne sta nascendo 
uno nuovo. Mangiamo, comunichiamo, ci cu-
riamo, lavoriamo, ci spostiamo, viviamo as-
sieme in modo molto diverso da quello che 
era. È un momento di crisi, ma la crisi è par-
te integrante della vita. La crisi personale, la 
crisi della coppia, la crisi dell’economia, la 
crisi della religione, la crisi della politica, la 
crisi della istituzione. Non è un incidente di 
percorso, fa parte del percorso stesso. Alcune 
crisi sono prevedibili, come quelle tra genitori 
e figli quando questi arrivano all’età dell’ado-
lescenza. Altre sono improvvise e inaspetta-
te. C’è sempre qualcuno che dice che lui “l’a-
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veva detto”, ma di fatto nessuno di noi si era 
veramente preparato ad affrontare una crisi 
sanitaria né una crisi di pace come quelle che 
ci hanno rovinato i piani negli ultimi tempi.

Il papa - in modo particolare nella enci-
clica Laudato sii – ci ripete che tutto è con-
nesso, e la crisi ambientale è anche una crisi 
sociale: non siamo tagliati a fette, per esem-
pio non restiamo calmi e sereni in famiglia 
quando abbiamo appena finito di arrabbiar-
ci sul posto di lavoro, e così non possiamo 
pensare che la superficialità con cui affron-
tiamo i risultati dei nostri comportamenti 
ecologici sbagliati non sia la stessa che ci fa 
trattare con superficialità anche i problemi 
di altre persone, più o meno lontane da noi.

Che poi le persone abitino veramente lon-
tane, si è rivelato errato, perché per la perdi-
ta della nostra salute non è poi così lontana 
la Cina, così per la perdita della nostra pace, 
non è poi così lontana l’Ucraina. Siamo mol-
to più connessi di quanto immaginassimo. 
La crisi ci aiuti a rendercene conto.

Non saranno certo questa crisi sanitaria 
né questa crisi politica a farci cambiare le 
nostre abitudini. Non è colpa del covid né 
della guerra se siamo arroganti, superficiali, 
o campanilisti. Lo eravamo ben prima che 
tutto questo cominciasse.

«Andrò a fare la spesa in bicicletta.» Que-
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La nostra Edda 
in pensione

C ara Edda, 
Arrivati a questo punto dell’anno sco-
lastico le nostre strade si dividono. 

Potremmo scrivere due righe per augurarti 
semplicemente “buona pensione “… ma pri-
ma di dire questo vogliamo ringraziarti. 

Un grazie per il lavoro svolto con puntua-
lità e precisione in questi anni.

Un grazie per la tua preziosa collabora-
zione, molto spesso nelle retrovie ma con la 
presenza concreta nella parte collaborativa.

 Un grazie per i pensieri e le parole che ci 
siamo scambiate.

Un grazie da parte di tutti quei bambini 
(e sono tanti) che in questi lunghi anni hai 
“cambiato” perché si sa, i piccoli incidenti di 
percorso sono sempre presenti. 

Un grazie per tutte le coperte che hai 
rimboccato. 

Un grazie per tutte le volte che ci hai ac-
compagnato mano nella mano.

Un grazie peri i sorrisi che ci hai lasciato.
Ma ora che sei a casa non ti fischiano le 

sta frase semplice, ma concreta, era uscita 
dalla bocca di una persona intervistata da 
un giornalista della nostra diocesi, e mi è ri-
masta dentro, perché mentre altri parlavano 
di come avrebbero dovuto cambiare i siste-
mi politici e sanitari dopo che si fosse su-
perata la pandemia, quest’uomo raccontava 
come avrebbe voluto cambiare lui.

Mosso dalla passione di Gino Strada per 
chi era stato mutilato dalle mine antiuomo, 
un giovane può voler entrare in Medici sen-
za frontiere, ma intanto è bene che porti le 
immondizie fino al bidone. C’è bisogno di 
scelte concrete. C’è bisogno di essere una 
comunità fatta di uomini e donne col filo 
della schiena, capaci di dire di no, senza la-
sciarsi trasportare dagli eventi, dagli altri. 
Ne abbiamo bisogno e ne avremo bisogno, 
in preparazione a tutte le crisi che verranno. 
Serve che ci educhiamo a saper rinuncia-
re a qualcosa di buono per qualcos’altro di 
migliore. Se preferiamo incontrare uomini e 
donne di cui ci si possa fidare, è vero anche 
che gli altri hanno bisogno di potersi fidare 

di noi. Abbiamo bisogno incontrare e di esse-
re galantuomini, non furbetti.

Abbiamo imparato ad aver paura degli 
altri, del loro respiro, del loro contatto. Ora 
serve iniettare fiducia, e non ci verrà dall’al-
to, non scenderà come una folata di vento 
dalla Val d’Ambiez. Serve che coltiviamo 
dentro di noi la fiducia e la affidabilità, che 
diventi personalità, carattere. Viene in men-
te il Salmo 15: “Anche se ha giurato a proprio 
danno, mantiene la parola”. Non c’è bisogno 
di voltagabbana.

Vi auguro un’estate di cambiamento. 
Verso la bellezza, verso la concretezza del 
bene. Per essere un borgo dove la bellezza 
si vede dalle relazioni. Dove è bello essere 
conosciuti, riconosciuti, sentire che siamo 
padrini gli uni degli altri; c’è qualcuno che 
si prende cura. Questo, ancor più del nostro 
bell’arredo urbano, ci fa essere e diventare 
ogni giorno un borgo bello. Perché c’è solida-
rietà verso i lontani e verso i vicini. Lo ripeto: 
la solidarietà è un panorama bellissimo.

orecchie? Sai, ogni tanto ti pensiamo dicen-
do “ la Edda saprebbe dov’è quella cosa in 
soffitta!!!”. 

Ogni tanto ci manca la tua memoria sto-
rica. Ma sappiamo che è giusto che tu “ti go-
da la pensione”. Quindi Edda, buona vita!!!

Ti auguriamo di fare tutte quelle cose che 
hai rimandato nel tempo. 

Buona vita dalle maestre e dai bambini 
…e se chiudi gli occhi e ti metti in ascolto po-
trai sentire le loro vocine dire: “La Edda non 
c’è, è in pensione… ma quando torna ??” 

Con tanto affetto da tutto il personale 
della scuola e dai bambini 
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Si riqualifica il sentiero 
in Val Bondai

Il Parco Fluviale della Sarca è nato per 
essere laboratorio di idee e progetti in un 
unico, vasto territorio inteso come sistema 
di preziosi ambienti naturali da preservare e 
trasmettere alle future generazioni. Le idee 
e i progetti che vengono finanziati, quindi, 
intendono dare un contributo operativo allo 
sviluppo sostenibile e al mantenimento del-
la montagna abitata. 

In questo quadro è stato recentemente 
varato un piano di finanziamenti, che va ad 
aggiungersi alle attività già in essere, di oltre 
360.000 euro per opere e progetti da realiz-
zarsi entro il 2022. Il Comune di San Lorenzo 
Dorsino ha presentato richiesta di finanzia-
mento di un intervento che si colloca nella 
strategia di valorizzazione dei sentieri e dei 
cammini locali e punta a sviluppare in ma-
niera integrata gli aspetti di miglioramento 
dei percorsi esistenti nelle frazioni dell’a-
bitato. La Val Bondai, attraversata dall’o-
monimo torrente che nasce dalle sorgenti 
valchiusane del Paròi e dalle infiltrazioni 
submoreniche dal lago di Nembia, è percor-
ribile con un sentiero molto suggestivo in un 
ambiente ancora abbastanza selvaggio, fino 
a raggiungere il fiume Sarca, scorgendo cosi 
il bellissimo alveo del fiume e la forra che lo 
stesso ha formato negli anni.

Gli interventi prevedono la manutenzio-
ne e la sistemazione del percorso attuale 
con l’utilizzo di materiali naturali abbinati a 
tecniche di ingegneria naturalistiche. Il Par-
co Fluviale della Sarca finanzierà l’interven-
to al 50% con un importo di 7.500 euro.

Esploraparco, una tappa 
a San Lorenzo Dorsino

Sono ben 26 le escursioni gratuite aperte 
a tutti alla scoperta delle tante riserve natu-
rali e dei percorsi di visita che costituiscono 
il ricco palinsesto tematico del Parco Fluvia-
le della Sarca.

A guidare le escursioni organizzate dal 
Parco sono i professionisti di Mountain 

Friends (per l’Alto corso) e Albatros (Basso 
e Medio corso), che faranno da ambasciatori 
del Parco, svelandone i segreti e illustrando-
ne le particolarità.

I migliori “esploraparco”, coloro che svol-
geranno più escursioni sia in alto che in bas-
so e medio corso, saranno premiati dal Parco 
Fluviale Sarca con bellissimi omaggi.

Lo scorso 22 maggio una di queste escur-
sioni ha riguardato il nostro territorio e ave-
va come tema “L’incanto del Banale: antiche 
vie ai piedi del Brenta”.

Le novità dal Parco fluviale 
della Sarca

ESPLORAPARCO!

APRILE-OTTOBRE 2022

Tante facili escursioni gratuite

per conoscere il Parco Fluviale Sarca 

e le sue magnifiche riserve naturali

Alto Sarca

I segreti della Val Genova: 
acqua, roccia, fuoco 
(Pinzolo/Carisolo)

Il parco agricolo: alla 
scoperta dell’Ontaneta 
di Caderzone (Caderzone/
Strembo/Bocenago)

Le cà da mont: boschi 
e prati della ZSC 
Tione - Villa Rendena 
(Tione/Porte di Rendena)

Un paesaggio che cambia: 
ambienti acquatici e specie 
invasive in Val Rendena 
(Spiazzo/Pelugo)

Motori ad acqua: 
le acque industriose 
delle Giudicarie centrali 
(Borgo Lares/Tione)

Le sorgenti della Sarca, 
Val di Nambino 
e Riserva locale Zeledria 
(Madonna di Campiglio)

domenica
24 aprile

domenica
1° maggio

sabato
14 maggio

domenica
22 maggio

domenica
5 giugno

domenica
12 giugno

Alto Sarca - Mountain Friends 
iscrizioni: info@mountainfriends.it 

informazioni: 345 3858648

Basso e Medio Sarca - Albatros
iscrizioni: info@albatros.tn.it

informazioni: 340 7615644

L’iscrizione, gratuita e necessaria 
per partecipare, va effettuata entro 
le ore 18.00 del venerdì precedente 
l’escursione. 

L’orario di tutte le escursioni è dalle 9:30 
alle 14:30. È prevista una sosta per il 
pranzo a sacco, che non è fornito.

Le escursioni annullate in caso di mal 
tempo saranno recuperate in data 
successiva.

Bellissimi premi ai migliori 
“esploraparco”, coloro che svolgeranno 
più escursioni sia in alto che in basso e 
medio corso!

#SAVETHEDATE

Festa della Sarca alla forra del Limarò!
Domenica 18 settembre 2022

in collaborazione con il Parco Naturale Adamello Brenta

Ente capofila 
del Parco Fluviale Sarca
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Una Boccata d’Arte

D a sabato 25 e domeni-
ca 26 giugno 2022 torna 
l’appuntamento con Una 

Boccata d’Arte, il progetto d’arte 
contemporanea diffuso in tutta 
Italia promosso da Fondazione 
Elpis in collaborazione con Gal-
leria Continua, con la parteci-
pazione di Threes Productions, 
che valorizza l’incontro tra arte e patrimo-
nio storico, artistico e paesaggistico. Per tut-
ta l’estate, fino al 18 settembre, 20 borghi 
tra i più belli ed evocativi d’Italia, uno per 
ogni regione, saranno teatro di 20 interventi 
d’arte realizzati da 20 artisti e artiste di età, 
culture, provenienza geografica e linguaggi 
artistici differenti. Novità di questa terza 
edizione sarà inoltre la presenza di un ven-
tunesimo artista con un progetto speciale 
che metterà in connessione tutti i borghi. 

Per il Trentino-Alto Adige 
sarà il borgo di San Lorenzo 
Dorsino (TN) a ospitare un pro-
getto di arte contemporanea 
realizzato in situ dall’artista 
Giulia Mangoni (1991, Isola 
del Liri, Frosinone), nell’ambito 
della terza edizione di Una Boc-
cata d’Arte. 

Qui, su invito dei promotori 
dell’iniziativa, Giulia Mangoni 

trascorrerà un periodo di resi-
denza con la possibilità di ap-
profondire la storia e l’identità 
del luogo – con le sue architet-
ture secolari, i micro-musei, gli 
archivi, le botteghe artigiane 
e le attività commerciali tra-
mandate nel tempo – e di en-
trare in relazione con le per-

sone che lo abitano, in modo da scoprirne 
tradizioni, usanze e attività quotidiane. 

Dopo una fase di ascolto, studio, esplo-
razione e progettazione, l’artista restituirà 
alla comunità un’installazione site-speci-
fic, prodotta appositamente in relazione al 
territorio e all’esperienza vissuta. Progetto 
corale e originale, nato nel 2020 in piena 
pandemia, Una Boccata d’Arte si configu-
ra come uno speciale itinerario culturale 
che invita il pubblico a scoprire ogni anno 

20 nuovi borghi italiani, ricchi 
di tradizioni secolari e bellez-
ze paesaggistiche, lontani dai 
principali flussi turistici e dai 
circuiti dell’arte. 

Grazie alla loro dimensione 
raccolta, i borghi diventano il 
luogo privilegiato per dar vita 
a un incontro autentico e rav-
vicinato con l’arte contempo-
ranea, reso unico dal sorpren-
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dente dialogo che si genera fra territorio, 
opere d’arte, abitanti e visitatori. “Una Boc-
cata d’Arte è un progetto diffuso, di respiro 
nazionale e di partecipazione collettiva alla 
bellezza e alla cultura, all’aperto e in sicu-

rezza, nato come reazione alla pandemia 
per portare un segnale di incoraggiamen-
to alle comunità locali e creare allo stesso 
tempo un’opportunità di espressione e spe-
rimentazione per i giovani artisti di talento”, 
spiega Marina Nissim, Presidente di Fonda-
zione Elpis. “Sono felice che stia diventando 
un appuntamento annuale riconosciuto e 
atteso, in grado di proporre al pubblico iti-
nerari sempre interessanti, borghi da sco-
prire e artisti pieni di energia creativa, at-
tivando un circolo virtuoso che valorizza il 
patrimonio e il territorio italiano attraverso 
l’arte”. Racconta Maurizio Rigillo, Direttore 
di Galleria Continua: “Fin dalla prima edi-
zione abbiamo prestato grande attenzione 
alle combinazioni borgo-artista, cercando 
di guardare sia alla specificità dei luoghi sia 
alla ricerca condotta da ciascun artista. Ne 
è scaturito un mosaico di opere eccellenti, 
che hanno saputo trarre ispirazione dalle 
realtà locali, coinvolgere gli abitanti, creare 
meraviglia e stupore nei visitatori confer-
mando quanto sia peculiare nella creazio-
ne dell’opera il contesto fisico e di relazione 
con le persone”. 

Giulia Mangoni (1991, Isola del Liri, 
Frosinone, Italia) Giulia Mangoni è un’artista 
italo-brasiliana la cui pratica ruota attorno 
all’etica del ritorno; è interessata a creare 
interventi orchestrati attraverso la lente 
della pittura al fine di decostruire nozioni 
di memoria e identità legate a specifiche 
geografie e comunità decentralizzate. Il 
suo lavoro si sviluppa attraverso modalità 
visive di narrazione personale, spesso frutto 
di un dialogo a più voci, le cui influenze, 
relazioni e contributi differenti innescano 
un meccanismo simile al telefono senza 
fili, capace di dar vita ad opere aperte 
e in continuo divenire. Nata nel 1991 a 
Isola del Liri (FR), Mangoni è cresciuta tra 
Italia e Brasile e ora è tornata a vivere e 
lavorare nella sua città natale. Mangoni 
ha un Foundation Degree in Art & Design 
presso la Falmouth University of the Arts 
(2011), una laurea in pittura (Hons) da City 
& Guilds of London Art School (2014), 
dove inoltre è stata vincitrice sia del premio 
Skinner Connard’s Travel Prize e del premio 
Chadwick Healey Prize per la pittura, e 
un MFA dal programma SVA Art Practice 
a New York City, (2019). Negli ultimi anni, 
Mangoni ha partecipato a mostre a livello 
nazionale ed internazionale, tra cui: Bits 
& Cream. Metabolizzazione d’Archivio, 
mostra personale presso ArtNoble gallery, 
Milano; From the Island of Liri, mostra 
personale a cura di Juliana Leandra presso 

 GIULIA MANGONI

Dreambox Lab, New York; Ladder to The 
Moon presso Monitor Gallery, Roma; 
VIVERE DI PAESAGGIO, a cura di Mirta 
di Argenzio presso APALAZZO gallery, 
Brescia; Zeitgeber (donatore di tempo) 
presso ArtNoble gallery, Milano; The New 
Abnormal, Straperetana a cura di Saverio 
Verini. Inoltre, nel 2020 Mangoni ha 
partecipato al programma di borse di studio 
presso CASTRO Projects a Roma, vincendo 
la borsa di studio Scovaventi Italian 
Fellowship. Attualmente, inoltre a progetti 
e mostre itineranti, Mangoni continua ad 
approfondire la sua ricerca in comunicazione 
con artigiani, agronomi e allevatori di specie 
autoctone nel territorio Ciociaro. 
Il progetto di Giulia Mangoni a San Lorenzo 
Dorsino è coordinato da Valerio Panella.



La Filodrammatica Dolomiti 
premiata a Villazzano 
Sicuramente a San Lorenzo avrete sentito par-
lare della nota commedia dialettale “La salute l’è 
tut” presentata dalla Filodrammatica Dolomiti. Lo 
spettacolo scritto da Gabriele Bernardi e con la 
regia di Bruno Vanzo sta riscuotendo molto suc-
cesso, tanto che è stato replicato una trentina di 
volte in regione. 
Ciliegina sulla torta, a marzo è stata premiata co-
me miglior commedia della stagione per il teatro 
amatoriale, a Villazzano. La Filodrammatica Do-
lomiti ha ricevuto un doppio premio, sia quello 
da parte della giuria che da parte del pubblico. 
I nostri migliori complimenti all’Associazione che 
da anni ci diletta nelle serate di teatro. 

Il Gruppo Giovani 
di San Lorenzo Dorsino 
va in gita
Voglia di gite, voglia di normalità: dopo più di 
un anno e mezzo il Gruppo Giovani è tornato a 
viaggiare. Finita la pandemia e lo stop di molte 
attività dell’associazione, il Gruppo Giovani ha 
organizzato una gita culturale per alimentare e 
rinsaldare lo spirito del gruppo. 
Il 7 e l’8 maggio, una ventina di ragazzi e ragaz-

ze si sono diretti in Germania. Prima tappa del 
viaggio è stato il famoso castello di Neuschwan-
stein che ha riscosso un notevole successo. La 
fermata successiva è stata la città di Monaco di 
Baviera. 
La visita del centro storico del capoluogo ba-
varese è stata molto apprezzata. Si spera che 
questa prima uscita della stagione sia un primo 
passo per ritornare alle vecchie attività. 

100 e più presepi
Anche quest’anno, nel mese di dicembre, nei 
nostri borghi ha preso vita l’ormai consueto per-
corso 100 e più presepi. Le vie si sono tinte di 
luce e serenità, andando a portare un po’ di ca-

lore ai nostri abitanti. La creatività non è di certo 
mancata. 
Ad ogni angolo una sorpresa! I nostri paesani si 
sono proprio sbizzarriti e presepi di ogni sorta 
sono stati allestiti: fuori dalle abitazioni, negli antri 
più nascosti e all’interno delle chiesette. 
Un sincero GRAZIE a tutti coloro che lo hanno 
reso possibile. 
Un ringraziamento particolare ai gruppi della ca-
techesi che si sono occupati dell’allestimento 
nelle chiesette e ai bambini che, partecipando 
ai Lab(b)o Natale, hanno dato vita al dono che è 
poi stato consegnato ai partecipanti. 
L’OratorioN
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Un’amicizia di legno

“ C’era una volta... - Un re! - diranno subito i 
miei piccoli lettori. No, ragazzi, avete sbaglia-
to. C’era una volta un pezzo di legno”
Chi non ricorda queste parole? Sono 

quelle famosissime che danno inizio alla 
storia di Pinocchio, il burattino di legno. 

Una sera, un vecchio falegname di nome 
Geppetto, solo e triste per non aver mai avu-
to l’amore di un figlio, notò nella sua bot-
tega un ciocco di legno. Era talmente bello 
che decise di farlo diventare un burattino. Il 
pezzo di legno, lavorato e rifinito talmente 
bene, in una magica notte si animò e diventò 
un bambino vero. 

Se mastro Geppetto non avesse capito 
l’importanza di lavorare quel ciocco di legno 
per dargli una seconda possibilità, Pinocchio 
non sarebbe mai esistito ed una delle fiabe 
più belle di sempre non sarebbe mai potuta 
entrare nel cuore di noi tutti.

Perché Geppetto lo sapeva bene: il legno 
ha mille vite. Da un ciocco di legno può na-
scere qualcosa di straordinario, di unico, di 
bellissimo. 

Lo sanno molto bene anche gli Amici del 
Legno di San Lorenzo Dorsino, la cui storia, 

d’amicizia e di passione, inizia sorprenden-
temente con un colpo di fulmine. 

Galeotto fu l’incontro con Luigi Aldrighet-
ti, maestro della Scuola del Legno di Praso. 
Era il 2007. Marco Baldessari si aggirava cu-
rioso tra le bancarelle di una fiera quando 
lo sguardo gli cadde su un anziano scultore 
intento a intagliare, con grande precisione e 
destrezza, un pannello di legno. Un incanto 
vedere quel legno prendere vita e diventare 
un quadro in rilievo. Fu amore a prima vista: 
Marco Baldessari ne rimase affascinato, col-
pito e incuriosito.

Coincidenza o destino vollero che quel 
maestro avesse i natali proprio di San Loren-
zo. Il nonno, proprietario di un mulino, veni-
va dalle Moline. Si era trasferito a Ragoli nel 
1914, quando l’apertura della strada della 
Crozèa aveva segnato la fine dell’antico bor-
go. Grazie a quei trascorsi Luigi Aldrighetti 
accettò con grande entusiasmo e un po’ di 
commozione di diventare il primo maestro 
della scuola degli Amici del Legno di San Lo-
renzo Dorsino. Fu l’inizio di una bella storia 
che, da allora, continua a scolpire pagine 
sempre nuove. 
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L’idea di intagliare e scolpire il legno fece 
velocemente breccia tra la gente di San Lo-
renzo Dorsino, desiderosa di arricchire la pro-
pria vena artistica con qualcosa di nuovo.

Il primo corso, in un’aula della scuola 
elementare, si tenne nel 2008 con diciasset-
te partecipanti. Tra di loro, anche coloro che 
continuano ad essere l’anima di questa as-
sociazione: il Presidente Dario Serafini, Mar-
co Baldessari, Donato Gioghi, Danilo Rigotti.

Negli anni a seguire, altri corsi: di disegno 
con Paolo Dalponte, di scultura a tutto ton-
do con Nicola Cozzio, per un totale di ses-
santaquattro partecipanti. Per tutti l’intento 
comune di perfezionare e raffinare un’arte 
nata dal desiderio del fare e capace di sfor-

nare opere via via sempre più elaborate, più 
originali, più belle, esposte anche in nume-
rose mostre. 

Perché, come dicono gli Amici del Legno, 
riuscire a tirare fuori da un pezzo di legno 
un’opera è qualcosa di magico e speciale. 
Anche se lavorare il legno non è semplice. 
Il legno non perdona. Ciò che si toglie non 
c’è più, non si può più aggiungere. Il legno è 
un materiale vivo, va seguito, va asseconda-
to. Lavorarlo, scolpirlo, intagliarlo dà soddi-
sfazione. E alla fine, la scultura parla. Parla 
di chi l’ha pensata e creata, parla alla gente 
che l’ammira.

Ed è così che dalle mani sempre più abili 
degli Amici del Legno, con sgorbie e martel-
li, continuano ad uscire opere che parlano, 
che raccontano di San Lorenzo Dorsino. Ba-
sta fare un giro per le vie dei nostri borghi, 
alzare lo sguardo sulle pareti delle case e 
ammirare i tanti pannelli in legno raffigu-
ranti vite, usanze e mestieri di un tempo. Un 
vero e proprio percorso del legno capace di 
svelare la creatività e l’estro di questi artisti 
nostrani del legno. Oppure basta fare visita 
a Casa Osèi dove fanno bella mostra oggetti 
e sculture in legno che gli Amici del Legno 
hanno donato agli occhi curiosi dei tanti tu-
risti, desiderosi di conoscere la bellezza del-
la loro arte e della loro storia, fatta di grande 
passione e di profonda amicizia.

Perché nulla in fondo è cambiato in que-
sti anni: si parte sempre e solo da un pezzo 
di legno.



31

as
so

ci
az

io
ni

R icordando con tristezza e preoccupa-
zione i terribili periodi di pandemia 
trascorsi dal febbraio 2020 a oggi, dove 

tutto si è fermato, ripreso e ancora fermato 
e di nuovo ripreso, anche le associazioni, per 
quanto riguarda la loro attività, ne hanno 
sicuramente risentito. A tale proposito ricor-
diamo commossi la scomparsa del nostro 
corista Danilo Riccadonna, del quale sen-
tiamo particolarmente la mancanza. Ciono-
nostante, il Coro Cima d’Ambiez ha saputo 
superare con impegno, dedizione e forza di 
volontà tale disagio.

Basti ricordare la ricerca di vari luoghi 
dove effettuare le prove a causa di problemi 
di spazio (pandemia) citando i più noti: te-
atro San Lorenzo, teatro Dorsino, casa Osei 
a discapito della funzionalità ed efficienza 
delle prove.

Nel giugno del 2021 sono iniziate le pro-
ve ufficiali, non più nella vecchia sede del 
piano sottostante la caserma carabinieri di 
San Lorenzo, ma nella nuova sede al secon-
do piano degli ex uffici comunali del Co-
mune di Dorsino/San lorenzo predisposta 
ed arredata con cura e dedizioni dai com-
ponenti del Coro stesso nel periodo della 
pandemia.

Nel corso di questi ultimi anni, la nostra 
formazione corale ha subito un costante e 
continuo cambiamento dell’organico, dovu-
to ad un normale avvicendamento dei suoi 
componenti, un turnover determinato da 
vari motivi di età, lavoro, motivi familiari e 
personali. Ma nello stesso tempo nuovi cori-
sti sono entrati a farne parte e si sono inte-
grati con successo e ottima dedizione.

Attualmente il coro si compone di 7 teno-
ri primi, 7 tenori secondi, 6 baritoni e 6 bassi 
per un totale di 26 elementi.

Per quanto riguarda l’attività concertisti-
ca il bilancio purtroppo è stato in questi due 
anni scarso, a causa del continuo protrarsi 
della pandemia e delle difficoltà di organiz-
zare, ma soprattutto di avere autorizzate, 
manifestazioni in pubblico. A fronte di tutto 
ciò, il 25 ottobre 2021 è stato organizzato e 
festeggiato il 40° anniversario della fonda-
zione. Con ritrovo del coro nella chiesa par-

rocchiale di San Lorenzo in Banale per l’ese-
cuzione di alcuni canti religiosi durante la 
celebrazione della Santa messa. Un ricordo 
commosso va al nostro primo maestro Flo-
ri Angiolino promotore nell’anno 1981 del-
la fondazione di questo complesso canoro. 
Successivamente il coro, recatosi in locali-
tà Nembia presso la “baracca degli alpini”, 
allestendo una struttura coperta ma aperta 
sui lati per rispettare le norme anti-Covid, 
in compagnia di autorità, famigliari e sim-
patizzanti, ha festeggiato la ricorrenza, con 
un gustoso ed abbondante pranzo preparato 
dall’esperto e super collaudato cuoco cori-
sta Luciano Appoloni: un ruolo il suo delica-
to e difficile dovendo soddisfare i numerosi 
palati sopraffini.

Sfumata, sempre a causa della pande-
mia, la trasferta di 3 giorni in Germania dal 
18.12.2021 al 20,12,2021, l’attività canora si 
è concretizzata in alcuni concerti nella chie-
sa parrocchiale di San Lorenzo e più specifi-
catamente: il 22 novembre concerto in com-
memorazione di santa Barbara assieme alla 
banda di San Lorenzo; il 18 dicembre canti 
religiosi durante la santa messa in onore a 
padre Rino Delaidotti e concerto finale con 
canti natalizi. Nell’occasione è stato ricorda-
to il defunto Ivo Cornella, presidente del Co-
ro ai tempi della fondazione, deceduto im-
provvisamente il 16 dicembre 2021, al quale 

Quarant’anni 
per il Coro Cima d’Ambiez
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sono stati dedicati con amore ed affetto i 
nostri canti.

Il giorno 1 febbraio tutti i coristi hanno 
partecipato alla nuova assemblea per ap-
provare il bilancio finanziario discutere le 
varie problematiche ma soprattutto è stata 
eletta la nuova direzione e la successiva ele-
zione del Presidente.

La nuova direzione è cosi composta:
Maestro	 Carli Manuel 
Presidente 	 Appolloni Alfonso
Vice Presidente	 Flori Carlo
Segretario 	 Appoloni Andrea
Cassiere 	 Dellaidotti 	Flavio
Consiglieri 	 Appoloni Armando
	 Bosetti Dario
	 Morelli Mirco 
	 Rigotti Giacomo

Con la soddisfazione di tutti il coro è ri-
partito con impegno, volontà e grande dedi-
zione con l’intenzione di ottenere dei buoni 
risultati ma sopratutto enormi soddisfazio-
ni. Un encomio al nostro Presidente, Appo-
loni Alfonso, che con la sua esperienza, bra-
vura, intelligenza ha saputo in questi mol-
teplici anni tenere composto un gruppo non 
facile da gestire. 

Un grazie soprattutto al maestro Manuel 
Carli che con la sua bravura, tecnica e sim-
patia è riuscito a costruire un gruppo com-
patto, unito, voglioso di far bene. Amicizia, 
stima e rispetto sono gli elementi che lui 
stesso ha sempre manifestato nei confron-
ti di tutti i componenti. Un ringraziamento 
all’attuale Amministrazione comunale che 
ci ha fornito di una sede a dir poco eccezio-
nale ma soprattutto adeguata e funzionale 
per l’esecuzione delle prove. 

Un grazie al gruppo alpini sempre pronti 
ad aiutarci nei casi di bisogno, agli amici e 
simpatizzanti che ci seguono ed aiutano in 
caso di necessità. 

Si coglie l’occasione per invitare eventua-
li appassionati del bel canto ad entrare e far 
parte del nostro Coro, saranno senz’altro i 
benvenuti. 

Convinti che il canto non debba mai fi-
nire, avendo il pregio di mantenere vivi i 
momenti di storia e di vita quotidiana, ci si 
augura un futuro sempre più roseo. 

“ VIVA IL CORO CIMA D’AMBIEZ“.
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Alpini, cambio alla guida

V enerdì 22 aprile il Gruppo Alpini di San 
Lorenzo si è ritrovato in assemblea per 
eleggere il nuovo direttivo. Il Capogrup-

po Matteo Brunelli, dopo avere esposto la 
relazione sull’attività svolta, ha espresso la 
volontà di non ricandidarsi. A lui va il grazie 
del Gruppo Alpini per l’impegno profuso a fa-
vore della nostra Comunità e per la dedizione 
dimostrata in questi sei anni di presidenza. 
Prima di Matteo Brunelli hanno ricoperto il 
ruolo di Capogruppo Luciano Piazza, Antonio 
Calvetti, Luigi Orlandi, Roberto Bosetti, Albi-
no Baldessari, Lucillo Bosetti, Franco Bosetti 
e Domenico Cornella. Un gruppo fondato nel 
lontano 1956 che si è sempre distinto per la 
partecipazione attiva in molte iniziative in 
campo ambientale e ricreativo, consapevole 
che fare qualcosa di buono e utile in favore 
della collettività porta grande gioia nel cuore.

A seguito delle votazioni l’Assemblea ha 
eletto all’unanimità Giorgio Orlandi quale 
nuovo Capogruppo. Il nuovo Direttivo è for-
mato da Tranquillo Rigotti Vicecapogruppo, 
Matteo Brunelli Cassiere, Cesare Cornella 
Segretario, mentre ricoprono la carica di 
Consigliere Albino Baldessari, Franco Boset-
ti, Ivan Bosetti, Roberto Bosetti, Andrea Mar-
gonari, Danilo Rigotti ed Eugenio Margonari.

Si è poi passati alla discussione del pro-
gramma della attività per l’anno in corso 

che prevede, tra le tante, la sistemazione dei 
sentieri forestali denominati “Le Porte-Bon-
dai” e “Gere”, la distribuzione del notiziario 
comunale in accordo con l’Amministrazio-
ne, la realizzazione della Capanna di Natale 
a San Lorenzo oltre che l’organizzazione del-
la tradizione festa alpina in località Nembia 
prevista per il prossimo 31 luglio. 

Molte sono le attività in programma, ma 
grazie ad un gruppo compatto ed all’impe-
gno di tutti i risultati saranno certamente 
soddisfacenti sia in termini di partecipa-
zione che di traguardi raggiunti. Speriamo 
infine che lo spirito alpino possa contagia-
re anche i più giovani che vogliono entrare 
a far parte della squadra come “amici degli 
alpini” partecipando attivamente alla vita 
sociale del nostro paese.
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La Falesia Dimenticata 
lancia una nuova raccolta fondi

D omenica 1 maggio è par-
tita sul sito www.eppela.
com una nuova campagna 

di crowdfunding per la “Falesia 
Dimenticata 2.0” di San Lo-
renzo Dorsino, la straordinaria 
area naturale trentina, ai piedi 
delle Dolomiti di Brenta, dedi-
cata all’arrampicata inclusiva e 
a iniziative culturali che in pochissimi anni 
dall’inaugurazione (avvenuta nel giugno del 
2018) ha raggiunto una notorietà, con oltre 
5.000 accessi medi annui, al di sopra delle 
stesse aspettative dei fondatori, l’associa-
zione “Dolomiti Open” e la fondazione per 
lo sport inclusivo “Sportfund”, con il contri-
buto dell’Apt Dolomiti Paganella. 

Con questa nuova operazione di raccol-
ta fondi ci poniamo gli obiettivi di acqui-
stare nuovi terreni privati per ingrandire 
l’area della falesia, portando le attuali vie 
di arrampicata da 30 a 60, di aumentare gli 
spazi prativi a disposizione delle persone 
e, soprattutto, di promuovere ulteriormen-
te la cultura per una montagna inclusiva 
e l’adozione di comportamenti attenti alla 
sostenibilità e alla cura dell’ambiente. La 
nostra prima operazione di crowdfunding 
del 2017, alla quale hanno partecipato oltre 

400 persone è stata per noi un 
grande successo, non solo per 
la cifra raccolta (oltre 20 mila 
euro), ma soprattutto per la ca-
rica d’entusiasmo che ci ha tra-
smesso, spronandoci ad andare 
avanti in questo vero e proprio 
progetto partecipativo. 

Grazie a tutti gli appassiona-
ti e non di arrampicata che hanno creduto 
sin dall’inizio nell’iniziativa, siamo riusciti, 
infatti, ad acquistare e restituire all’utilizzo 
della collettività l’area, per lo più in stato di 
abbandono, dove negli anni Ottanta e fino 
agli inizi degli anni Novanta del secolo scor-
so i più forti alpinisti e arrampicatori del 
tempo avevano dato vita a una delle falesie 
più famose del Trentino. Falesia che adesso 
è ritornata al suo antico splendore e che in 
pochi anni ha registrato un successo forse 
senza precedenti, con la frequentazione di 
tantissime persone, più di 5.000 l’anno, la 
cui presenza ci ha incentivato ad andare 
avanti nel progetto, acquistando una nuo-
va area, adiacente a quella attuale, da va-
lorizzare e restituire all’uso comune. Con 
questa nuova campagna di raccolta fondi, 
partita domenica 1 maggio, auspichiamo di 
coinvolgere ancora più persone rispetto al-
la precedente, almeno 1.000, chiamandole a 
partecipare a un progetto che va oltre l’ar-
rampicata: beni privati a disposizione del 
pubblico che diventano, in una visione di 
montagna inclusiva, “un luogo di tutti e per 
tutti”, valorizzando per il bene comune zo-
ne dal grande valore naturalistico, sportivo 
e storico. Più sarà partecipato il crowdfun-
ding, più aumenteranno evidentemente le 
possibilità di acquistare i terreni, ma la cosa 
più importante è lo spirito che ha animato 
e animerà sempre l’iniziativa e cioè che con 
un piccolo contributo di tanti si possono fa-
re grandi cose a beneficio di tutti.

Il progetto della Falesia Dimenticata si 
caratterizza per la sua ottica d’inclusività 
(per la quale ha ricevuto, collocandosi al 
primo posto in Italia, anche un finanzia-
mento dal Dipartimento delle Pari opportu-
nità del Consiglio dei Ministri) che si estrin-
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seca sia per la particolare chiodatura delle 
varie vie di arrampicata, ma soprattutto per 
le modalità di accoglienza e di fruizione del 
sito, con la creazione di un ambiente inclu-
sivo dove le guide alpine e le persone che 
lavorano nella falesia siano dei facilitatori 
per persone con disabilità. Inoltre il proget-
to si caratterizza per l’attenzione all’am-
biente, legandosi in questo senso a un altro 
progetto partecipativo, il “Dolomiti Future 
Lab”, condotto da un pool internazionale di 
esperti e coordinato dall’Apt Dolomiti Paga-
nella. In particolare in questi anni nell’area 
della Falesia Dimenticata sono state realiz-
zate diverse iniziative, tra le quali, un’opera 
di recupero di muri a secco che, a sua volta, 
ha stimolato la cura dei terreni limitrofi al 
sito; la realizzazione di servizi igienici con 
materiali ecologici e a risparmio energetico; 
attività culturali e teatrali legate alla mon-
tagna inclusiva; una serie di podcast per 
promuovere il rispetto dell’ambiente natu-
rale quando si arrampica e si va in mon-
tagna. La falesia ha fatto inoltre da volano 
economico per la nascita di un’attività tu-
ristica ad opera di giovani del luogo con il 
recupero e la valorizzazione di un vecchio 
casolare disabitato.

La nuova campagna fondi, già prima del-
la partenza, ha riscosso il favore di diverse 
istituzioni locali, tra le quali il Consorzio 
turistico “Borgo Vivo” che ha deciso di de-
volvere in favore del crowdfunding la cifra 

di 1 euro per ogni esperienza in calendario 
acquistata dai turisti a San Lorenzo Dorsi-
no: «Un gesto simbolico – ha evidenziato il 
presidente del Consorzio, Alberto Bosetti – 
ma che vuole sottolineare l’appoggio della 
nostra Comunità al progetto, rendendo par-
tecipi anche i turisti».

«Anche per questa nuova campagna di 
crowdfunding – ha aggiunto il presidente 
della fondazione Sportfund, Alberto Ben-
chimol – abbiamo deciso di continuare la 
positiva collaborazione con la piattaforma 
internet eppela.com, attraverso la quale 
sarà possibile visionare il progetto, i relativi 
obiettivi e dare, se si vuole, il proprio contri-
buto. A differenza della precedente campa-
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Addio a una donna infinita

D opo un secolo di vita, Bruna Orlandi Fa-
lagiarda ci ha lasciato.

Tutti, a San Lorenzo Dorsino, dai più 
grandi ai più piccoli, almeno una volta han-
no sentito nominare la “BOF”, così si firmava 
Bruna alla fine delle sue poesie.

Nata a Dorsino il 21 Dicembre 1921, era la 
più giovane di cinque sorelle, madre di dieci 
figli e nonna di più di trenta nipoti.

Tutti si ricordano della dedizione con cui 
Bruna curava il calendario dell’Avis (asso-
ciazione volontaria dei donatori di sangue) 
arricchendolo con aneddoti, curiosità e no-
tizie storiche.

In paese la ricordano soprattutto per 
quella che era la sua più grande passione. 
scrivere poesie; ne ha scritte tantissime e le 
scriveva in dialetto, portando avanti una cul-
tura che sta pian piano svanendo, mettendo 
nero su bianco le testimonianze di un mon-
do che ormai è solo un ricordo. Con le poesie 
più belle, la sua famiglia ha voluto creare 
un libro dal titolo “Cioche e raviss che no se 
pol cavar”; libro creato perché tutti possano 
godere del meraviglioso stile che Bruna uti-
lizzava, possano leggere e ricordare con un 
sorriso i suoi pensieri e le descrizioni con cui 
raccontava il suo amato territorio. Dopo un 
secolo di vita, Bruna ci ha lasciato.

Ci ha lasciato un bellissimo ricordo di lei, 
un patrimonio enorme, immenso, infinito, 
perché solo con l’arte, il bello, la poesia, pos-
siamo diventare infiniti, restare nella memo-
ria delle persone, continuare a farle emozio-
nare, sorridere, riflettere anche quando non 
saremo più con loro.

Bruna, nella sua genuinità ha scritto una 
delle storie più belle del nostro paese, la sto-
ria più romantica, dolce e pura, la storia che 
ci ha fatti e continuerà a farci emozionare, 
all’infinito.

Forse in questo nuovo millennio, frene-
tico, calcolatore, freddo, dove non si riesce 
più a trovare spazio per sentimenti veri, 
dovremmo fermarci un momento, seder-
ci, guardare un bel panorama, leggere una 
bella poesia, ascoltare della buona musica, 
fare due chiacchiere con amici sinceri; do-
vremmo tornare tutti più bambini e lasciare 
spazio ai sentimenti veri, così come Bruna 
ha fatto e ci ha insegnato a fare.

Grazie Bruna!

gna, aperta 40 giorni, questa nuova opera-
zione avrà una durata più lunga, almeno di 
6 mesi, in modo che l’iniziativa possa essere 
conosciuta dal maggior numero possibile di 
persone, appassionati e non, per condividere 
l’idea di beneficiare tutti di un luogo bello, 
inclusivo, immerso nella natura, dove prati-
care l’arrampicata e promuovere la cultura 
e i valori della sostenibilità».

Per partecipare alla nuova raccolta fondi:
https://www.eppela.com/falesiadimenticata

Per ascoltare i podcast della Falesia 
dimenticata su Dolomiti Place ToBe
https://www.dolomiti-open.org/podcast/
s01e06
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INSIEME A

NOI

INSIEME SPORT
 

PER SCUOLA
PRIMARIA E MEDIE
dal 20 giugno al 8

luglio

INSIEME IN
ORATORIO

PER SCUOLA
PRIMARIA E

MEDIE
DAL 15 LUGLIO
AL 15 AGOSTO

INSIEME
GIOCHIAMO

NELLA NATURA
 

PER BAMBINI DAI
3 AI 6 ANNI

AGOSTO

INSIEME
FACCIAMO
GRUPPO

PER RAGAZZI
DELLE MEDIE

 
 1 SETTIMANA
AD AGOSTO

PER OGNI INIZITIVA SEGUIRÀ LOCANDINA
SPECIFICA CON RIFERIMENTI E ISCRIZIONE

 

ORATORIO SAN LORENZO
PRESENTA 
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Carissimi concittadini e lettori,
per rendere ancora più ricco e completo il nostro 
notiziario comunale, è stato proposto di dedicare 
alcune delle sue pagine alle notizie anagrafiche e ai 
nostri giovani.
Come tutti voi ricorderete, lo storico 
“San Lorenzo” per moltissimi anni, ha dedicato uno 
spazio a quei giovani che riuscivano a raggiungere 
l’agognata laurea.
Ricorderete anche le informazioni anagrafiche dei 
nostri compaesani nell’ultima pagina. 
Ecco, quello che è stato, vogliamo riproporlo qui, 
con il vostro aiuto;
Chi avrà gioia di condividere con tutti i cittadini e 
compaesani le nascite, i matrimoni, le morti e le 
lauree dei propri cari, dovrà scrivere all’email 
notiziario.sanlorenzodorsino@gmail.com
Ringraziando quanti vorranno aderire a questa 
semplice ma a noi cara iniziativa, porgiamo un caro 
saluto e un augurio di buona estate. 

La redazione

NUMERI UTILI
COMUNE 0465 734023

segreteria@comune.sanlorenzodorsino.tn.it
CARABINIERI SAN LORENZO DORSINO 0465 734029 
POLIZIA LOCALE 0465 343185
UFFICIO POSTALE 0465 734022
GUARDIA MEDICA COMANO TERME 0465 779989
FARMACIA 0465 734415
EMERGENZA NUMERO UNICO 112
PUNTO LETTURA SAN LORENZO DORSINO 0465 734413
BIBLIOTECA PONTE ARCHE 0465 702215
NIDO D’INFANZIA SOVRACOMUNALE 0465 702407
SCUOLA INFANZIA 0465 734005
SCUOLA PRIMARIA 0465 734038
ISTITUTO COMPRENSIVO 0465 701472

segr.ic.pontearche@scuole.provincia.tn.it
COMUNITà DELLE GIUDICARIE 0465 339555

info@comunitàdellegiudicarie.it
CEIS 0465 763201

info@ceis-stenico.it 
BIM
PARCO NATURALE ADAMELLO BRENTA 0465 806666

info@pnab.it
TERME DI COMANO 0465 763300
TRENTINO TRASPORTI 0461 821000

info@trentinotrasporti.it

MAIL UTILI
SINDACO RIGOTTI ILARIA sindaco@comune.sanlorenzodorsino.tn.it
ASSESSORE BISSA VERONICA v.bissa@comune.sanlorenzodorsino.tn.it
ASSESSORE CORNELLA ANNA a.cornella@comune.sanlorenzodorsino.tn.it
ASSESSORE LIBERA MARCO m.libera@comune.sanlorenzodorsino.tn.it
ASSESSORE MARGONARI RUDI r.margonari@comune.sanlorenzodorsino.tn.it

38



W Beo
El col de Beo l’e en montesel
picenin ma tanto bel
che per saver le so virtù
basta solo narghe sù.
Se gavè l’esaurimento
no ste perder en momento
senza medici e inizion
troverè le guarigion!
Se gavè mal de cor
o qualunque altro dolor
ne su en Beo e vederè
quant fa ben tornar en dre
O se pieni de tristezza?
o co, cor pien de amarezza?
ne lassù e costaterè
che el vos cor consolerè!
Da lassù a vardar en giro,
la sent l’anima en sospiro
na beleza così granda
no la ghe en nesuna banda.
Da vizin e da lontan
pu per crozi e gio per pian
en fin che l’ocio el pol vardar
no ghe altro che ammirar.
I bei campi a quadratini
el par tanti bei giardini
variopinti e coloridi
l’par tapeti somenadi.

Maestro Alfonso Tomasi

En vers Nord vede Molven
e Soran che fa bel fen
verso Trent el Limarò
ghe gio brichi che no so.
E pò se vede anca de qua
de beleze na quantità
San Lorenz, Dorsin, Taò
e altri paesi che no dirò.
Sora sto Cole alcuni ani fa
laresi e pini e sta empiantà.
e per risparmiar tanti denari
tanti i la mesi anca i scolari
Ora ste bele piantine
le e ben cresude e le so cime
e dese metri e pu sù le riva
spandendo entorno na nota giuliva.
Voleghe ben a ste care piantine
voleghe ben che le tanto carine
ades profumo e e beleza le da
ma en poc pu tardi denaro sarà.
E la “Pro Loco” la fat na stradela
per mei rivarghe, ma tanto bela
en do che el posto no le ale strete
sota l’ombra la mes le banchette.
E su ste banchete se pol polsar
e darse forze e anca sognar
sognar en mondo pu bel e pu bon
o Col de Beo, o che pasion.




